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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 374

Disposizioni attuative della Legge regionale 25
agosto 2003, n. 13 “Disciplina della raccolta,
conservazione e commercializzazione dei tar-
tufi”.

L’Assessore all’Agricoltura, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio II° Alimentazione e
Tutela, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore I.C.A. - Alimen-
tazione, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n. 13 del 25 agosto 2003
“Disciplina della raccolta, conservazione e com-
mercializza ione dei tartufi” detta le modalità per la
raccolta e commercializzazione dei tartufi e fissa
alcuni adempimenti e competenze in capo alla
Regione e quelle in capo alle Amministrazioni Pro-
vinciali ed ai Comuni.

Al fine di uniformare le attività e gli interventi su
tutto il territorio regionale si ritiene opportuno e
necessario, con il presente provvedimento, fissare
le modalità procedurali di attuazione della legge,
individuando in dettaglio gli adempimenti, le com-
petenze, i criteri ed i soggetti interessati.

Pertanto si propone di approvare le modalità pro-
cedurali per l’attuazione della Legge regionale 25
agosto 2003 n. 13 riportate nell’allegato A al pre-
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebtero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore

onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
ottemperanza all’art. 4, comma 4, lettera k della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Agricoltura;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui di seguito si intendono come inte-
gralmente richiamate e di fare propria la proposta
dell’Assessore all’Agricoltura;

- di approvare le modalità procedurali per l’attua-
zione della Legge regionale 25 agosto 2003 n. 13
riportate nell’allegato A, che è parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di incaricare la Segreteria della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio
regionale del Bollettino per la pubblicazione nel
BURP, ai sensi dell’art. 6, lettera g) della L.R. n.
13/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto



Allegato “A”
alla Deliberazione di Giunta Regionale

MANUALE DELLE PROCEDURE

La Legge Regionale n. 13 del 25 agosto 2003
“Disciplina della raccolta, conservazione e com-
mercializzazione dei tartufi” detta le modalità per la
raccolta, conservazione e commercializzazione dei
tartufi e fissa alcuni adempimenti e competenze in
capo alla Regione e quelle in capo alle Amministra-
zioni Provinciali ed ai Comuni.

Disciplina delle attività:
La Legge Regionale n. 13 del 25 agosto 2003

disciplina la raccolta stabilendo:
all’art. 2 le specie commestibili e protette;
all’art. 3 gli ambiti di raccolta;
agli artt. 4 e 5 la costituzione di consorzi per la

ricerca, la raccolta e la vendita dei tartufi; 
agli artt. 6 - 7 - 8 - 9 - 10 le modalità di raccolta e

le autorizzazioni alla raccolta.

Gestione dell’attività:
L’articolo 7 dispone che la ricerca e la raccolta

dei tartufi è subordinata al rilascio di apposito tes-
serino di identità ai soggetti con età superiore a
quattordici anni.

I tesserini di identità per la raccolta validi su tutto
il territorio nazionale ai sensi della Legge 752/1985
art. 5, vengono rilasciati previo esame, dall’Ammi-
nistrazione Provinciale competente per territorio.
Sono esentati dal sottoporsi all’esame coloro i quali
sono già muniti di tesserino alla data di entrata in
vigore della legge regionale.

Sono esentati dagli obblighi del tesserino di rac-
colta i raccoglitori che raccolgono i tartufi nei fondi
di loro proprietà o comunque da essi condotti.

Tesserino di identità per la raccolta:
I tesserini di identità per la raccolta vanno

richiesti alle Amministrazioni Provinciali compe-
tenti per territorio, hanno carattere strettamente per-
sonale, con validità quinquennale e sono rinnova-
bili su richiesta dell’interessato senza sottoporsi ad
ulteriori esami.

La documentazione per il rilascio dei tesserini di
identità è la seguente:

• istanza in carta semplice indirizzata al Presidente
dell’Amministrazione Provinciale competente
per territorio da presentarsi entro il 30 giugno di
ogni anno;

• certificato di residenza;
• attestato comprovante il superamento dell’esame

di idoneità;
• due foto formato tessera, di cui una autenticata;
• ricevuta del versamento della tassa di conces-

sione regionale.

L’Amministrazione Provinciale, ricevuta l’i-
stanza completa in ogni sua parte, definisce il prov-
vedimento amministrativo di concessione del tesse-
rino entro e non oltre 30 giorni a partire dalla pre-
detta data.

Il tesserino di identità deve riportare le indica-
zioni di cui al fac-simile allegato al presente
manuale delle procedure.

Rilascio dell’attestato comprovante il supera-
mento dell’esame di idoneità:

Ogni Amministrazione Provinciale con proprio
atto provvede alla costituzione della Commissione
di cui all’art.8 della Legge regionale 13/2003,
previa richiesta del nominativo dei componenti agli
enti cosi come indicati nel medesimo articolo 8.

Inoltre la stessa Amministrazione Provinciale
con proprio atto, fissa le modalità per la richiesta di
ammissione all’esame di idoneità.

Raccolta a fini didattici e scientifici:
Le domande per la concessione dell’autorizza-

zione alla raccolta di cui all’art.9 devono essere pre-
sentate all’Assessorato regionale all’Agricoltura -
Settore ICA e Alimentazione - Ufficio II° Alimenta-
zione e Tutela - entro il 30 giugno e devono essere
corredate da una relazione contenente le indicazioni
di cui al comma 2 del suddetto articolo 9.

Zone di raccolta:
La raccolta dei tartufi è libera nei boschi naturali

e nei terreni incolti fatta eccezione per le zone riser-
vate indicate con l’apposizione delle apposite
tabelle di cui al fac-simile allegato al presente
manuale delle procedure indicante “Raccolta di tar-
tufi riservata”.

I proprietari di cui all’art. 3 della Legge regionale
13/2003 che intendono costituire riserva di raccolta
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dei tartufi sui propri terreni devono notificare tale
costituzione all’Assessorato Regionale all’Agricol-
tura - Settore ICA e Alimentazione - Ufficio II° Ali-
mentazione e Tutela, ai fini della costituzione e
tenuta di apposito elenco delle riserve.

Al fine di uniformare la disciplina della raccolta
su tutto il territorio provinciale, le Amministrazioni
Provinciali provvedono ad emanare le indicazioni
generali alle quali i comuni si devono attenere per
l’applicazione di quanto previsto all’articolo 10
della presente legge regionale.

Costituzione di consorzi per la ricerca e la ven-
dita dei tartufi:

I soggetti di cui all’art. 4 della suddetta Legge
regionale 13/2003 che costituiscono i consorzi
volontari per la ricerca e la vendita dei tartufi e che
intendono usufruire di eventuali contributi di cui
all’art. 5 devono presentare istanza di riconosci-
mento del consorzio medesimo all’Assessorato
Regionale all’Agricoltura -Settore ICA e Alimenta-
zione - Ufficio II° Alimentazione e Tutela.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 375

Disposizioni attuative della Legge regionale 25
agosto 2003, n. 12 “Disciplina della raccolta e
commercializzazione dei funghi epigei freschi e
conservati nel territorio regionale. Applicazione
della Legge 23 agosto 1993, n. 352 e decreto del
Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n.
376”.

L’Assessore all’Agricoltura, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio II° Alimentazione e
Tutela, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore I.C.A. - Alimen-
tazione, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n.12 del 25 agosto 2003
“Disciplina della raccolta e commercializza ione
dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio
regionale. Applicazione della Legge 23 agosto 1993
n. 352 e decreto del Presidente della Repubblica 14
luglio 1995 n. 376” detta le modalità per la raccolta
e commercializza ione dei funghi epigei e fissa
alcuni adempimenti e competenze in capo alla
Regione e quelle in capo agli Enti territoriali,
Comuni, Comunità Montane, Enti parco.

Al fine di uniformare le attività e gli interventi su
tutto il territorio regionale si ritiene opportuno e
necessario, con il presente provvedimento, fissare
le modalità procedurali di attuazione della legge,
individuando in dettaglio gli adempimenti, le com-
petenze, i criteri ed i soggetti interessati.

Pertanto si propone di approvare le modalità pro-
cedurali per l’attuazione della Legge regionale 25
agosto 2003 n. 12 riportate nell’allegato A al pre-
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore

onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
ottemperanza all’art. 4, comma 4, lettera k della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Agricoltura;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui di seguito si intendono come inte-
gralmente richiamate e di fare propria la proposta
dell’Assessore all’Agricoltura;

- di approvare le modalità procedurali per l’attua-
zione della Legge regionale 25 agosto 2003 n. 12
riportate nell’allegato A, che è parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di incaricare la Segreteria della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio
regionale del Bollettino per la pubblicazione nel
BURP, ai sensi dell’art. 6, lettera g) della L. R. n.
13/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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Allegato “A”
alla Deliberazione di Giunta Regionale

MANUALE DELLE PROCEDURE

La Legge Regionale n. 12 del 25 agosto 2003
“Disciplina della raccolta e commercializzazione
dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio
regionale. Applicazione della Legge 23 agosto 1993
n. 352 e decreto del Presidente della Repubblica 14
luglio 1995 n. 376” detta le modalità per la raccolta
e commercializzazione dei funghi epigei e fissa
alcuni adempimenti e competenze in capo alla
Regione e quelle in capo agli Enti territoriali,
Comuni, Comunità Montane, Enti parco.

Discip1ina delle attività:.
La Legge Regionale n. 12 del 25 agosto 2003

disciplina la raccolta stabilendo: 
agli artt. 2 e 5 le modalità, gli obblighi ed i

divieti;
agli artt. 3 - 4 - 6 il rilascio dei documenti auto-

rizzativi per la raccolta e la vendita;
agli artt. 7 e 8 le sanzioni e la vigilanza sull’ap-

plicazione delle norme
e prevedendo agli artt. 9 e 11 le attività di educa-

zione, informazione e formazione.

Gestione dell’attività:
L’articolo 3 dispone che la raccolta dei funghi è

subordinata al rilascio di apposito patentino e di
permesso ai raccoglitori professionali e di solo per-
messo ai raccoglitori occasionali, cosi come definiti
dal comma 2 del medesimo articolo.

I patentini ed i permessi di raccolta vengono rila-
sciati dagli enti territoriali di dimensioni più vaste
ai raccoglitori professionali e sono validi per la rac-
colta in tutti gli agri dei comuni ricompresi in detti
enti.

Per le aree non ricomprese nella perimetrazione
degli Enti parco e/o nelle Comunità montane i
patentini e/o permessi vengono rilasciati dai
Comuni e sono validi per la raccolta soltanto nel
territorio comunale del Comune che li ha rilasciati.

I comuni aggregati negli enti parco o nelle comu-
nità montane, con intesa annuale di gestione territo-
riale, disciplinano il numero dei patentini e dei per-
messi di raccolta da rilasciare per il proprio agro, le

modalità di riparto dei proventi rivenienti dal rila-
scio dei permessi di raccolta, gli interventi di rico-
struzione e miglioramenti dell’ecosistema forestale
del proprio agro.

Patentino per la raccolta:
Il patentino e il permesso per la raccolta per i rac-

coglitori professionali va richiesto ai suddetti Enti,
ha carattere strettamente personale, con validità
annuale ed è rinnovabile su richiesta dell’interes-
sato all’inizio dell’anno solare.

La documentazione necessaria per il rilascio del
patentino è la seguente:
• domanda in carta semplice indirizzata al legale

rappresentante dell’ente parco - comunità mon-
tana - comune;

• attestato di frequenza ad idoneo corso formativo
della durata di minimo dodici ore con supera-
mento di prova finale, riconosciuto dalla
Regione Puglia;

• autocertificazione nei modi di legge attestante
che la raccolta dei funghi è effettuata per inte-
grare il reddito normalmente percepito;

• fotografia per il patentino.

A seguito di favorevole esame della predetta
documentazione, l’amministrazione interessata
invita il richiedente al versamento dei diritti fissati e
rilascia il patentino.

I commercianti di funghi epigei spontanei, ai fini
della commercializzazione del prodotto, devono
essere in possesso del patentino per la raccolta rila-
sciato come innanzi ed a seguito di frequenza ad
apposito corso formativo della durata di almeno
dodici ore con superamento di prova finale, ricono-
sciuto dalla Regione Puglia.

Il patentino deve riportare le indicazioni di cui
all’allegato modello.

Permesso di raccolta:
Il permesso di raccolta è rilasciato dagli enti

parco - comunità montane - comuni, conforme-
mente all’intesa innanzi indicata, ai raccoglitori
occasionali di funghi epigei i quali raccolgono i
funghi per proprio consumo.

Il permesso è rilasciato a seguito di: 
• presentazione di domanda in carta semplice indi-

rizzata al legale rappresentante dell’ente parco -



comunità montana - comune; 
• esibizione della ricevuta di versamento secondo

le modalità e l’entità stabilite dagli enti sopra
indicati, a seguito di accettazione della domanda
e di invito al versamento da parte dell’Ammini-
strazione competente; 

• Il permesso di raccolta ha validità per una setti-
mana alla fine della quale non ha più nessun
valore legale; 

• Il permesso di raccolta ha carattere strettamente
personale.

Rilascio dei patentini e dei permessi di raccolta:
Gli enti parco, le comunità montane ed i comuni

determinano il numero massimo dei patentini e per-
messi rilasciabili durante l’anno solare e la somma
da versare, nonchè decidono sull’utilizzazione dei
fondi derivanti dal rilascio dei patentini e dei per-
messi in conformità a quanto stabilito dalla L.R.
12/2003.

Permessi speciali per la raccolta
Gli enti parco, le comunità montane, i comuni, in

riferimento all’intesa di cui innanzi, possono rila-
sciare permessi speciali per la raccolta di funghi in
quantità superiori ai tre chilogrammi giornalieri e
fino ad un massimo di dieci chilogrammi di funghi
giornalieri per persona al giorno.

Tali permessi speciali sono concessi a soggetti
residenti negli ambiti territoriali di propria compe-
tenza nonché ai coltivatori diretti, a qualunque
titolo, e a tutti coloro che hanno in gestione propria
l’uso del bosco, compresi gli utenti di uso civico e
di proprietà collettive, nonché i soci di cooperative
agricolo - forestali per i quali la raccolta dei funghi
costituisce integrazione al reddito.

I permessi speciali hanno validità annuale e sono
rilasciati previo versamento di una somma annuale
disposta dagli enti deputati al rilascio di tale per-
messo che non può essere inferiore a E. 103,29
annui

Le modalità di richiesta e rilascio dei permessi
speciali, nonché quelle relative al rinnovo, sono
simili a quelle indicate per i patentini per la raccolta
dei funghi come innanzi esplicitate.

I dati che i permessi speciali devono contenere e
le modalità di rinnovo annuale, sono gli stessi indi-
cati per i patentini di raccolta.

Zone di raccolta:
La raccolta dei funghi epigei spontanei è consen-

tita su tutto il territorio regionale, ad eccezione delle
aree indicate nel comma 1 e 2 dell’art. 5.

La Giunta regionale può regolamentare la con-
cessione di permessi speciali; può altresi sospen-
dere e vietare la raccolta qualora si ravvisino rischi
per l’ecosistema forestale.

Qualora gli enti di cui al comma 1 dell’art.3 e gli
altri enti di cui al comma 2 dell’art. 9 intendano
avvalersi delle disposizioni di cui ai commi 3 - 4 e 5
dell’art. 5 e comma 3 dell’art. 9, devono inoltrare
domanda all’Assessorato regionale all’Agricoltura
- Settore ICA e Alimentazione - Ufficio II° Alimen-
tazione e Tutela - entro il 30 giugno, motivando det-
tagliatamente la richiesta.

I proprietari dei fondi e tutti coloro che hanno in
gestione propria l’uso del bosco, compresi gli utenti
di uso civico e di proprietà collettive, nonché dei
soci di cooperative agricolo -forestali, possono vie-
tare la raccolta dei funghi sui propri terreni appo-
nendo appositi cartelli secondo il fac-simile alle-
gato al presente manuale.

I coltivatori diretti, a qualsiasi titolo, e tutti
coloro che hanno in gestione propria l’uso del
bosco, compresi gli utenti di uso civico e di pro-
prietà collettive, nonché dei soci di cooperative
agricolo - forestali, che intendono chiedere la costi-
tuzione di aree riservate ove la raccolta è consentita
esclusivamente ai medesimi soggetti per fini econo-
mici, inoltrano istanza all’Assessorato regionale
all’Agricoltura - Settore ICA e Alimentazione -
Ufficio II° Alimentazione e Tutela, entro il 30
giugno.

A seguito di eventuale concessione dell’autoriz-
zazione, tali aree devono essere indicate con appo-
siti cartelli secondo il fac-simile allegato al presente
manuale delle procedure.

La Regione, sentito il parere degli enti parco,
delle comunità montane, dei comuni, cosi come
indicati all’art. 3 comma 1, o di organismi scienti-
fici e associazioni micologiche di rilevanza, nazio-
nale o regionale e dei dipartimenti universitari com-
petenti in materia, può vietare, per periodi limitati,
la raccolta di una o più specie di funghi in via di
estinzione.

L’Assessore regionale all’agricoltura per scopi
scientifici o didattici può autorizzare, con proprio
provvedimento, la raccolta di funghi anche non
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commestibili su tutto il territorio regionale anche in
deroga alle zone vietate.

La suddetta richiesta di autorizzazione, adegua-
tamente motivata, deve essere inviata all’Assesso-
rato regionale all’Agricoltura - Settore ICA e Ali-
mentazione - Ufficio II° Alimentazione e Tutela,
entro il 30 giugno.

Il Presidente della Giunta Regionale, in occa-
sione di mostre, seminari e manifestazioni di parti-
colare interesse micologico e naturalistico, per
comprovati motivi di interesse scientifico, può rila-
sciare permessi speciali di raccolta di validità non
superiore ad un anno, rinnovabili.

La richiesta di tali permessi, dettagliatamente
motivata, deve essere presentata all’Assessorato
regionale all’Agricoltura - Settore ICA e Alimenta-
zione - Ufficio II° Alimentazione e Tutela,- entro il
30 giugno.

Vendita dei funghi freschi epigei spontanei:
Coloro i quali esercitano l’attività commerciale,

per la vendita dei funghi freschi epigei spontanei
devono essere in possesso, oltre al patentino e al
permesso, di apposita autorizzazione comunale.

La richiesta di autorizza ione deve essere presen-
tata al Comune ove si intende esercitare la vendita
allegando l’attestato di idoneità all’identificazione
delle specie fanginee commercializzate, a seguito di
specifico corso formativo della durata di minimo
dodici ore, rilasciato dai centri di controllo micolo-
gico delle Aziende Sanitarie Locali.

I raccoglitori professionali sono autorizzati alla
vendita diretta al consumatore, previa presenta-
zione di apposita domanda all’amministrazione
comunale ove si intende esercitare la vendita.

Sanzioni:
Fermo quanto indicato all’art.7 della Legge

Regionale 25 agosto 2003 n. 12, le violazioni sono

accertate mediante processo verbale di constata-
zione redatto a norma della Legge 24 novembre
1981 n.689 dal personale indicato all’art.8 della
medesima L.R. 12/2003. Il processo verbale di con-
statazione deve essere immediatamente consegnato
al trasgressore.

L’originale del verbale di constatazione deve
essere trasmesso entro 15 giorni alla Regione
Puglia, Assessorato all’Agricoltura, Settore Ispetto-
rato Compartimentale Agricoltura ed Alimenta-
zione, Ufficio II° Alimentazione e Tutela, che prov-
vederà ad elevare verbale di contestazione ed alla
successiva notifica. Copia del verbale di contesta-
zione è trasmessa all’ente competente di gestione
del territorio cosi come innanzi indicato.

I proventi dell’azione sanzionatoria sono devo-
luti all’ente competente a rilasciare il permesso di
raccolta e/o il patentino di raccolta e destinati, di
norma, ad attività di ricostruzione e miglioramento
dell’ecosistema forestale e alla promozione delle
attività di educazione e informazione.

Formazione dei micologi:
Le università degli studi, gli enti pubblici che

intendano organizzare corsi di formazione dei
micologi devono inoltrare domanda al Presidente
della Giunta Regionale tramite l’Assessorato regio-
nale alla Sanità ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione prevista dall’art. 11.

La domanda deve essere corredata dalla seguente
documentazione:
• relazione motivata e dettagliata sulle attività che

si intendono mettere in atto;
• progetto corso analitico;
• indicazione dei probabili fruitori dei corsi;
• onere finanziario previsto;
• elenco dei docenti e/o esperti;
• ubicazione della sede dei corsi.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 377

L.R. 48/75 art. 6 e successive integrazioni L.R.
1104 art. 10 - P.O.R. 2000-2006, misura 6.2
Azione b). Marketing Territoriale - Programma
di attività in Italia ed all’estero di incentivazione
al territorio, anno 2004 - Proroga termini di cui
all’art. 10 della L.R. 1/04”.

L’Assessore alla Promozione attività Industriale,
Artigianato, Commercio, Fiere, Mercati, Industria
Estrattiva, Energia, Avv. Pietro Lospinuso sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2% con-
fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Settore, riferisce quanto segue:

“Il Settore Artigianato e PMI nell’ottica di un
futuro aperto a grandi innovazioni, dove la promo-
zione risulta essere l’asse trainante, si pone i
seguenti principali obiettivi:
- La promozione della internazionalizzazione dei

sistema Puglia che comprende il rafforzamento
del commercio internazionale, degli investimenti
diretti all’estero e delle reti di imprese operanti
sui mercati internazionali attraverso, anche, l’in-
tervento degli Enti ed Organismi che sul territorio
regionale producono una progettualità in materia
di promozione, formazione e diffusione del
“made in Puglia” nel mondo;

- Lo sviluppo del territorio pugliese che comprende
il rafforzamento della capacità del sistema Puglia
di attirare investimenti esteri nella nostra regione,
attraverso la costruzione di una progettualità per
accrescere la competitività dell’economia regio-
nale nonché la realizzazione di piani di marketing
territoriale per favorire insediamenti ed investi-
menti esteri;

e, in regime di legislazione concorrente con il
Ministero Affari Esteri ed il MAP (Ministero Atti-
vità Produttive):
- La sfida al mercato globale, suscettibile continua-

mente a variazioni, dove la priorità è data dalla
continua crescita ed espansione della realtà pro-
duttiva locale;

- La pianificazione e concertazione di macrosettori
di intervento in accordo anche con gli enti sub-

regionali e territoriali;
- L’azione di coordinamento con le istituzioni ed i

servizi sociali, mantenendo la regia delle manife-
stazioni inserite nel “Sistema Promozione
Puglia”.

La programmazione degli interventi sarà, quindi,
rivolta alla ricerca e allo studio di aree geografiche
in espansione produttiva a livello territoriale, nazio-
nale ed estero dove si intende dare impulso ai mer-
cati, che rappresentano vantaggiose opportunità
nella continua richiesta domanda-offerta e offrono
garanzie di sviluppo economico-industriale nel pro-
cesso di intemazionalizzazione della piccola e
media azienda. A tal fine si propone l’intervento in
aree quali: Area Oriente, Stati Uniti d’America,
Australia, Canada, Cina, Russia, Francia, Inghil-
terra, Area Nafta, America del Sud, Stati U.E.,
Nord-Est Europeo, Area Balcanica, Bacino Medi-
terraneo, Emirati Arabi, nonché dei settori merceo-
logici d’interesse regionale che meglio possono tro-
vare opportunità in dette aree.

Per il raggiungimento di tali obiettivi il settore
utilizzerà tutte le azioni consentite, partecipando a
manifestazioni fieristiche, mostre e convegni, che si
svolgono sia sul territorio nazionale che estero, atti-
vando le iniziative utili allo sviluppo dell’imprendi-
toria locale tramite missioni economiche, sponso-
rizzazioni, pubblicazioni, meeting e workshop rife-
riti alle attività di Comparto dei diversi settori mer-
ceologici di rilevante interesse territoriale, contri-
buendo in forma diretta alle proposte di manifesta-
zioni pervenute da altri Enti, Associazioni di
Impresa o Associazioni di Categoria, utilizzando
tutti gli strumenti mediatici necessari ed idonei con
adeguate forme di pubblicità e promozione ed atti-
vandosi, infine, con un utile strumento telematico di
ausilio alla media e piccola azienda denominato
“Antenna Mobile”, utile alla divulgazione, via web
e quindi senza confini territoriali, delle informa-
zioni e delle attività attive nelle banche dati del-
l’Assessorato.

Per la realizzazione dei servizi connessi allo
svolgimento delle suddette finalità il Settore Arti-
gianato si avvarrà del soggetto attuatore che risul-
terà vincitore del Bando, giusta delibera di G.R. n.
4/03 e successiva determina dirigenziale n. 293/03,
in istruttoria conclusiva. Nelle more della defini-
zione di tale istruttoria, laddove ritenuto necessario,
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l’Assessorato utilizzerà i soggetti pubblici, anche
da essa controllati e Associazioni di categoria da
individuare secondo le procedure di cui al D.G.L.s.
157/95 e successive modificazioni ed integrazioni
ai sensi dell’art. 10 della L.R. 1/2004.

Ferme restanti le progettualità proprie dell’As-
sessorato e finalizzate agli obiettivi succitati, l’As-
sessorato ha poi tenuto, nel principio del partena-
riato e della condivisione delle azioni regionali, una
specifica riunione con il Sistema Territoriale (Set-
tore Turismo, Settore Agricoltura, Confartigianato
Regionale, C.N.A. Regionale, Associazione Regio-
nale degli Industriali, A.P.I. Puglia, Unione delle
Camere di Commercio e collegato Centro Esteri,
Fiera del Levante, etc.) in data 14/11/2003 presso la
sede dell’Assessorato.

Nell’ambito del proprio programma il Settore
parteciperà anche a quelle manifestazioni calenda-
rizzate dal Settore Turismo e dal Settore Agricoltura
per conseguire l’obiettivo di rappresentare, organi-
camente e sinergicamente, le attività produttive del
sistema pugliese.

Avranno carattere prioritario le manifestazioni
che abbiano caratteristiche di una maggiore interna-
zionalizzazione del tessuto produttivo pugliese.

L’Assessorato alla Promozione attività Indu-
striale, Artigianato, Commercio, Fiere, Mercati,
Industria Estrattiva, Energia - Settore Artigianato e
Pini svolge, inoltre, ulteriori azioni di marketing
territoriale ed attrazione degli investimenti, nonché
di promozione delle produzioni e dei prodotti a rile-
vanza promozionale, avvalendosi di idonei soggetti
pubblici, nonché di associazioni di categoria, ai
sensi dell’art.6 della L.R. n. 48/75.

Preso atto che l’art. 10 della L.R. n. 1/04 di modi-
fica dell’art. 6 della L.R. 48/75 fissa i termini per la
presentazione delle domande di concessione e di
contributo al 30/01/04;

• Considerato che tale termine non è sicuramente
sufficiente ai soggetti beneficiari per presentare
le domande di concessione contributo;

• Atteso che la L.R. n. 1/4è stata pubblicata sul
Burp in data 07/01/04; si ritiene necessario solo
ed esclusivamente in questa fase di prima appli-
cazione della nuova normativa, prorogare il sud-
detto termine al 30/04/04.

Con delibera di G.R. n. 1648 del 04/11/2003,
pubblicata sul BURP n. 13 8 del 26/11/03, sono stati
individuati i criteri di assegnazione di tali contri-
buti, che di seguito si elencano:
- il 10% delle iniziative concordate a favore dell’U-

nioncamere/Centro Estero di Puglia, e comunque
fino ad un massimo del 40% dello stanziamento
di bilancio;

- fino a un max di Euro 10.000,00 cadauno a favore
degli Enti Fieristici, previsti dalla L.R. 48/75 e
successive modifiche ed integrazioni,

- fino a un max di Euro 5.000,00 cadauno a favore
degli Enti Locali;

- fino a un max di Euro 2.500,00 a favore di asso-
ciazioni ed istituzioni aventi specifica compe-
tenza del settore;

- In mancanza di copertura finanziaria, si utilizzerà
il criterio del riparto percentuale per provincia.

Al riguardo si precisa che la delibera di G.R. n.
1648/03 deve intendersi quale nonna procedurale
per la concessione dei contributi, di cui all’art. 6
della L.R. n. 48/75 e successive modifiche ed inte-
grazioni art. 10 L.R. 1/04 e non applicabile e limi-
tata alla sola annualità 2003.

Da una approfondita analisi e valutazione delle
attività proposte dalle varie parti sociali nonché di
quelle pervenute direttamente all’Assessorato da
altri soggetti, è stato redatto un elenco di attività
condivise che si allega alla presente per farne parte
integrante.

Nell’ambito del programma proposto e compati-
bilmente con la dotazione finanziaria prevista per
l’anno 2004 il Settore provvederà, comunque, ad
attivare solo e soltanto le manifestazioni ritenute
realizzabili a seguito della successiva istruttoria di
merito, su presentazione di idoneo progetto, e valu-
tate positivamente.

Successive implementazioni all’adozione del
presente provvedimento ed eventuali sopravvenute
esigenze dovute a nuovi indicatori di riferimento
del mercato, potranno, con successivi atti di G.R.,
integrare il programma di intervento ed essere atti-
vate dal Settore Artigianato.

Per lo svolgimento di tale attività si prevede l’u-
tilizzo dei fondi messi a disposizione dai capitoli
1091602 e 1095602 (P.O.R. 2000/2006 - Misura 6.2
- azione b), per un importo Euro 1.850.000,00,



comprensivo di oneri fiscali ed oneri figurativi al
soggetto attuatore in conformità al bando e dei
fondi messi a disposizione dal Bilancio Regionale
2004 sul capitolo 0216015, (L.R. 48/75, art.6 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni).

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01

Finanziamento con risorse vincolate: 
• Capitoli di entrata 2053432 e 2053462;
• è previsto un impegno per Euro 1.850.000,00; 
• durata annuale; 
• la spesa graverà sui capitoli 1091602 e 1095602,

residui di stanziamento 2001/2002;

Finanziamento con risorse del bilancio auto-
nomo:
• è previsto un impegno per Euro 350.000,00;
• per una durata annuale;
• la spesa graverà sul capitolo 0216015 del

bilancio corrente;

All’impegno di spesa si provvederà con succes-
sivi atti dirigenziali da assumersi entro il corrente
esercizio, comunque entro e non oltre il
31/12/2004.

Il presente atto, ai sensi dell’ art. 4 - comma 4°
lettere D/K - della L.R. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Settore che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare, per le finalità previste dal’art. 6
della L.R. 48/75 modificato dall’art. 10 della
L.R. 1/04 e dalla L.R. n. 30/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, P.O.R. Puglia
2000/2006, il programma delle attività per
l’anno 2004 come da elenco allegato alla pre-
sente deliberazione per fame parte integrante;

2. che la delibera di G.R. 1648/03, pubblicata sul
BURP n. 138 del 26/11/03, deve intendersi
quale norma procedurale per la concessione dei
contributi, di cui all’art. 6 della L.R. 48/75 e
successive modifiche ed integrazioni e non
applicabile e limitata alla sola annualità 2003;

3. di prorogare al 30/04/04, e nella sola fase di
prima applicazione dell’art. 10 della L.R. 1/04,
il termine di presentazione delle domande di
contributo;

4. di autorizzare la compartecipazione alle ulte-
riori attività proposte dal Settore Turismo e Set-
tore Agricoltura, nonché dai Settori Regionali
che ne facciano richiesta;

5. di autorizzare l’Assessorato a realizzare, per la
ottimale riuscita delle manifestazioni, tutti
quegli interventi di promozione (gadgets,
media, brochure, pubblicità e quant’altro) rite-
nuti necessari, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n.
1 del 2004;

6. di autorizzare l’Assessorato, nelle more della
sottoscrizione del contratto di aggiudicazione
del soggetto attuatore, ad affidare l’espleta-
mento dei servizi a soggetti diversi, che
comunque ne abbiano i requisiti, ai sensi del-
l’art. 10 della L.R. n. 1 del 2004, nell’ambito
dei finanziamenti POR;

7. di autorizzare la partecipazione per gli eventi
all’estero in calendario, per le relative attività
connesse:
• dell’Assessore competente per materia e/o

per delega di un rappresentante istituzionale; 
• del Dirigente del Settore Artigianato e Pmi o

suo delegato;
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• del Responsabile del procedimento della
Misura 6.2 azione b); 

• di due dipendenti dell’Ufficio 2° del Settore
Artigianato e Pmi;

8. di autorizzare l’Assessore all’I.C.A. a conce-
dere il Patrocinio della Regione Puglia quando
richiesto secondo le vigenti disposizioni in
materia;

9. di autorizzare l’utilizzo del Logo della Regione
Puglia per tutte le attività e le occasioni ricor-

renti nell’ambito del programma delle attività in
premessa;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

E’ fatto obbligo al dirigente responsabile di adot-
tare, entro il corrente esercizio finanziario, gli atti di
impegno della spesa autorizzata dal presente prov-
vedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 378

Art. 42, comma 1, legge regionale 16/11/2001, n.
28 e art. 12, comma 1 legge regionale 21/5/2002,
n. 7. Assegnazione Fondo Unico Regionale anno
2003 - Variazione amministrativa al Bilancio di
previsione anno 2004.

- L’Assessore alla Promozione attività industriale,
Artigianato, Commercio, Fiere, Mercati, Indu-
stria Estrattiva e Energia, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio “Sviluppo Economico
“, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dai Dirigenti dei Settori Artigianato, Commercio
e Industria, riferisce quanto segue:

- Il Dec. Lgs.vo 31/3/1998, n. 112, recante il confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III
della legge n. 59/97, ha delegato alle Regioni le
funzioni amministrative per la concessione di
agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo,
all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un
Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali
relativi alle materie delegate;

- Con legge 4 gennaio 2001, n. 3, cosi come modi-
ficata ed integrata dalla legge regionale 10 agosto
2001, n. 23, la Regione ha inteso disciplinare gli
interventi a sostegno delle attività produttive con-
feriti dallo Stato alla Regione e l’amministrazione
del relativo Fondo Unico regionale ai sensi del-
l’art. 19 del decreto legislativo 21 aprile 1998, n.
112, “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

- Con decreti n. 0112656 e n. 0114373 del 10
ottobre 2003, l’ispettore Generale Capo del
Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato - I.Ge.P.A. - Ufficio X - del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, ai sensi del primo
comma dell’art. 2 del D.P.C.M. 26 maggio 2000,
ha proceduto, per l’esercizio 2003, al riparto ed
alla conseguente assegnazione delle risorse tra-
sferite ai sensi dell’art. 2, commi 1, 2 e 3, del suc-

citato D.P.C.M. 26 maggio 2000;

- Con i succitati decreti n. 0112656 e n. 0114373
del 10 ottobre 2003, sulla base delle percentuali
individuate dal suindicato D.P.C.M. 23 aprile
2002, vengono disposti sia l’impegno dei fondi
trasferiti sia le rogazioni nel modo seguente:
• quanto a Euro 46.962.441,97 cap. 7547/2003;
• quanto a Euro 11.353.541,85 cap. 2856/2003;
per un totale, quindi, di Euro 48.315.983,82;

- Con nota n. 20/P/21300 del 30/12/2003, il Settore
Ragioneria ha comunicato l’avvenuta erogazione
dei fondi in argomento, Reversale n. 9822/03 di
Euro 1.353.541,85 e Reversale n. 9821/03 di Euro
46.962.441,97.

Trattandosi di fondi con destinazione di vincolo e
relativi alle attività delegate trasferite alle Regioni,
si può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
42, comma 1, legge regionale 16/11/2001, n. 28 e
art. 12, comma 1, legge regionale 21/5/2002, n. 7,
alla variazione amministrativa al corrente Bilancio
di previsione nei termini di competenza e cassa,
mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di parte
entrata e di parte spesa della complessiva somma di
Euro 48.315.983,82;

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
16/11/2001, n. 28

Importo trasferito ed accreditato di Euro
48.315.983,82 - Riscosso con riversali n. 9821/03 e
n. 9822/03 imputate al Capitolo 6153300/03
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione”;

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 42, comma 1,
legge regionale 16/11/2001, n. 28 e art. 13, comma
1, legge regionale 30/12/2003, n. 30, si procede alla
seguente variazione amministrativa, nei termini di
competenza e cassa, al corrente Bilancio di Previ-
sione

“PARTE ENTRATA - VARIAZIONE IN ALI-
MENTO”
- Unità Previsionale di Base 4.3.6

Cap. 2032351 “FONDO UNICO REGIONALE -



ART. 19 - D.L.VO N. 112/1998”
Competenza Euro 48.315.983,82
Cassa Euro 48.315.983,82

“PARTE SPESA - VARIAZIONE IN
AUMENTO”
- Unità Previsionale di Base 4.6.2 - Spesa in conto

capitale:
1) Cap. 211050 - “(SABATINI) AGEVOLA-

ZIONI PER L’ACQUISTO DI MACCHINE
UTENSILI - LEGGE N. 1329/65”
Competenza Euro 5.000.000,00
Cassa Euro 5.000.000,00

2) Cap. 211020 - “CONTRIBUTI IN C/INTE-
RESSI SU FINANZIAMENTI BANCARI
PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE
TECNOLOGICA - L. N. 598/94”
Competenza Euro 9.000.000,00
Cassa Euro 9.000.000,00

3) Cap. 215000 - “SOSTEGNO INVESTI-
MENTI PRODUTTIVI CON CONTRIBUTI
IN C/INTERESSI ALLE IMPRESE ARTI-
GIANE - L. 949/52”
Competenza Euro 13.565.983,82
Cassa Euro 13.565.983,82

4) Cap. 1081030 - “SPESE PER LE COMMIS-
SIONI AI SOGGETTI DI CUI AL COMMA
3, ART. 11 DELLA L.R. N. 24/2000, PER IL
SERVIZIO DI GESTIONE DEGLI INTER-
VENTI AGEVOLATI NEI SETTORI ARTI-
GIANATO E P.M.I. DI CUI ALLA L.R.
3/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”.
Competenza Euro 2.500.000,00
Cassa Euro 2.500.000,00

- Unità Previsionale di Base 4.7.4 - Spesa in conto
capitale:
5) Cap. 211040 -”CONTRIBUTI FINANZIARI

AI CONSORZI AGRO-ALIMENTARI E
TURISTICO-ALBERGHIERO - L. 394/81
Competenza Euro 2.700.000,00
Cassa Euro 2.700.000,00

6) Cap. 211030 - “CONSORZI IMPORT-EX-
PORT - L. 83/89”

Competenza Euro 7.300.000,00
Cassa Euro 7.300.000,00

7) Cap. 211060 - “FONDO Di ROTAZIONE
PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO
DELLA COOPERAZIONE
Competenza Euro 2.000.000,00
Cassa Euro 2.000.000,00

- Unità Previsionale di Base 4.8.3 - Spesa in conto
capitale:
8) Cap. 353020 - “SOSTEGNO INTERVENTI

DI MODERNIZZAZIONE ATTUATI DA
PARTE Di IMPRESE OPERANTI NEL SET-
TORE COMMERCIO NELLE AREE
DEPRESSE - L. 341/95 - ART. 9
Competenza Euro 5.000.000,00
Cassa Euro 5.000.000,00

9) C.N.I. 353070 - “SPESE PERLE COMMIS-
SIONI AI SOGGETTI CONVENZIONATI
PER IL SERVIZIO Di GESTIONE DEGLI
INTERVENTI AGEVOLATIVI NEL SET-
TORE COMMERCIO DI CUI ALL’ART. 5,
COMMA 2, L.R. 3/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI”.
Competenza Euro 1.250.000,00
Cassa Euro 1.250.000,00

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettera K della
L.R. n. 7/1997;

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 42, comma 1,
legge regionale 16/11/2001, n. 28 e art. 13, comma
1, legge regionale 30/12/2003, n. 30, di apportare la
seguente variazione amministrativa, nei termini di
competenza e cassa, al corrente Bilancio di Previ-
sione:

“PARTE ENTRATA - VARIAZIONE IN
AUMENTO”
- Unità Previsionale di Base 4.3.6

Cap. 2032351 “FONDO UNICO REGIONALE -
ART. 19 - D.L.VO N. 112/1998”

Competenza Euro 48.315.983,82
Cassa Euro 48.315.983,82

“PARTE SPESA - VARIAZIONE IN
AUMENTO”
Unità Previsionale di Base 4.6.2 - Spesa in conto
capitale:
1) Cap. 211050 - “(SABATINI) AGEVOLA-

ZIONI PER L’ACQUISTO DI MACCHINE
UTENSILI - LEGGE N. 1329/65”
Competenza Euro 5.000.000,00
assa Euro 5.000.000,00

2) Cap. 211020 - “CONTRIBUTI IN C/INTE-
RESSI SU FINANZIAMENTI BANCARI
PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE TEC-
NOLOGICA - L. N. 598/94”
Competenza Euro 9.000.000,00
Cassa Euro 9.000.000,00

3) Cap. 215000 - “SOSTEGNO INVESTIMENTI
PRODUTTIVI CON CONTRIBUTI IN
C/INTERESSI ALLE IMPRESE ARTIGIANE
- L. 949/52”
Competenza Euro 13.565.983,82
Cassa Euro 13.565.983,82

4) Cap. 1081030 - “SPESE PER LE COMMIS-
SIONI Al SOGGETTI Di CUI AL COMMA 3,
ART. 11 DELLA L.R. N. 24/2000, PER IL
SERVIZIO Di GESTIONE DEGLI INTER-
VENTI AGEVOLATI NEI SETTORI ARTI-
GIANATO E P.M.I. Di CUI ALLA L.R. 3/2001
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-

GRAZIONI”.
Competenza Euro 2.500.000.00
Cassa Euro 2.500.000.00

Unità Previsionale di Base 4.7.4 - Spesa in conto
capitale:
5) Cap. 211040 -”CONTRIBUTI FINANZIARI

Al CONSORZI AGRO-ALIMENTARI E
TURISTICO-ALBERGHIERO - L. 394/81”
Competenza Euro 2.700.000,00
Cassa Euro 2.700.000,00

6) Cap. 211030 - “CONSORZI IMPORT-EX-
PORT - L. 83/89”
Competenza Euro 7.300.000,00
Cassa Euro 7.300.000,00

7) Cap. 211060 - “FONDO Di ROTAZIONE PER
LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA
COOPERAZIONE
Competenza Euro 2.000.000,00
Cassa Euro 2.000.000,00

Unità Previsionale di Base 4.8.3 - Spesa in conto
capitale:
8) Cap. 353020 -”SOSTEGNO INTERVENTI Di

MODERNIZZAZIONE ATTUATI DA PARTE
Di IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE
COMMERCIO NELLE AREE DEPRESSE - L.
341/95 - ART. 9
Competenza Euro 5.000.000,00
Cassa Euro 5.000.000,00

9) C.N.I. 353070SPESE PER LE COMMISSIONI
AI SOGGETTI CONVENZIONATI PER IL
SERVIZIO Di GESTIONE DEGLI INTER-
VENTI AGEVOLATIVI NEL SETTORE
COMMERCIO Di CUI ALL’ART. 5, COMMA
2, L.R. 3/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI”.
Competenza Euro 1.250.000,00
Cassa Euro 1.250.000,00

- di incaricare il Settore Ragioneria degli adempi-
menti rivenienti dall’approvazione del presente
provvedimento;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si procederà all’impegno e liquida-



zione delle somme di che trattasi;

- di incaricare la Segreteria della Giunta regionale
di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n.
28/2001 nonché al Consiglio Regionale ai sensi
dell’art. 13, comma 2? L.R. 30/03.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 390

Realizzazione di un modello di sperimentazione
organizzativa relativa all’integrazione di pub-
blico, privato e volontariato nella lotta all’AIDS.
Accredito fondi. Variazione al Bilancio regionale
di previsione per l’esercizio 2004.

L’Assessore alla Sanità - Servizi Sociali, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Uff. 5, confer-
mata dal Dirigente del medesimo Ufficio e dal Diri-
gente del Settore, riferisce quanto segue:

Nel corso del 2000, Il Ministero della Sanità -
Dipartimento della Prevenzione - Uff. VI, nell’am-
bito delle iniziative di prevenzione dell’Infezione
da HIV, ha invitato le Amministrazioni regionali a
indicare una ASL disposta a partecipare alla realiz-
zazione del suddetto programma.

Il Ministero della Sanità - Dipartimento della
Prevenzione - Uff. VI, fra i progetti presentati dalle
ASL della Regione Puglia ha scelto il programma
presentato dal SER.T. di S. Severo - ASL FG/1.

Il Ministero della Sanità - Dipartimento della
Prevenzione - Uff. VI, con nota prot. AC.96.09.499
del 23 febbraio 2001, nel confermare il valore dei
finanziamento attribuito alle Regioni partecipanti,
pari a Euro  51.646,00 (£. 100 milioni), ha comuni-
cato le modalità di erogazione dello stesso subordi-
nandolo all’acquisizione di specifica documenta-
zione.

Con nota di riscontro del 16/9/2002, l’Assesso-
rato alla Sanità, nel trasmettere la documentazione

acquisita dal Ser.T. di S. Severo - ASL FG/1, ha
confermato la rispondenza delle attività poste in
essere dal medesimo Ser.T. in coerenza con quanto
previsto dal progetto a suo tempo approvato.

Conseguentemente, con ordine di pagamento n.
78 del 13/12/2002, il Ministero della Salute ha
disposto l’erogazione in favore della Regione
Puglia di Euro 20.658,28 quale 10 anticipo della
somma complessiva di Euro 51.646,00 stanziata
per il finanziamento del programma in oggetto.

Con nota n. 20/12/3252/E del 28/2/2003, il Set-
tore Ragioneria ha comunicato di aver introitato,
con reversale n. 1296103, la predetta somma e di
averla imputata al cap. di entrata del Bilancio regio-
nale n. 2035736 - gestione residui attivi 1999 “Ini-
ziative per la lotta all’AIDS da attuare attraverso il
volontariato”.

Il Settore Sanità, con nota n. 24/5692/5 del
17/2/2004, inviata all’Assessorato al Bilancio - Set-
tore Ragioneria, ha fatto rilevare la non pertinente
imputazione della somma incassata nel citato capi-
tolo di entrata e corrispondente capitolo di uscita n.
721027 in quanto trattasi di somme non iscritte e/o
non previste in bilancio.

Per quanto innanzi, con successiva nota di
riscontro prot. n. 20/12/3067 del 20/2/2004, il com-
petente Ufficio dell’Assessorato al Bilancio ha
comunicato di aver disposto l’annullamento della
reversale n. 1296/03 di Euro 20.658,28, e di aver
emesso contestualmente una nuova reversale (n.
10039/03) di pari importo e di averla imputata al
cap. 6153300/03”Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione. Il medesimo
Ufficio ha, altresi, sollecitato il competente Settore
Sanità a predisporre, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30/12/2003 n. 30, l’iscrizione definitiva delle pre-
dette risorse.

Per quanto in premessa richiamato, trattandosi di
nuova assegnazione disposta dal Ministero della
Salute e vincolata a scopi specifici, si rende neces-
sario apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30/12/2003, n. 30, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2004 iscrivendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi capi-
toli di uno stanziamento complessivo pari a Euro
20.658,28.

COPERTURA FINANZIARIA
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ENTRATA C.N.I.: U.P.B. 2.1.15 20.35702
Descrizione capitolo: Community Programm -

Iniziative lotta AIDS
STANZIAMENTO: Competenza: Euro

20.658,28 Cassa: Euro 20.658,28

SPESA C.N.I.: U.P.B. 9.1. 761024
Descrizione capitolo: Community Programm -

Iniziative lotta AIDS.
STANZIAMENTO: Competenza: Euro

20.658,28 Cassa: Euro 20.658,28

Il Dirigente dell’Ufficio 5
Dr. Giuseppe Di Cillo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97, attesa l’attribuzione di compe-
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 12 comma 1 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e
successive modifiche ed all’art. 13 della successiva
L.R. 30/12/2003, n. 30.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sanità e Servizi Sociali;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabile del Procedi-
mento da parte del Dirigente dell’Ufficio e del
Dirigente del Settore;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

di apportare ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30/12/2003, n. 30, la seguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2004 iscrivendo appositi nuovi capitoli di entrata e

di spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo, in entrata
e in uscita, pari a Euro 20.658,28:

ENTRATA C.N.I.: U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Community Programm -

Iniziative lotta AIDS.
STANZIAMENTO: Competenza: Euro

20.658,28 Cassa: Euro 20.658,28

SPESA C.N.I.: U.P.B. 9.1.
Descrizione capitolo: Community Programm -

Iniziative lotta AIDS
STANZIAMENTO: Competenza: Euro

20.658,28 Cassa: Euro 20.658,28

Di autorizzare il Dirigente del Settore Sanità a
impegnare ed erogare, con propria successiva deter-
minazione, i predetti fondi in favore della ASL
FG/1 nel cui ambito territoriale il Ser.T. di S.
Severo ha realizzato il progetto in premessa richia-
mato.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 42,
comma 7, L.R. n. 28/01 ed è trasmessa al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 13, comma 2, L.R. n.
30/03.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 391

L. 23/12/98, n. 448, art. 71. D.G.R. n. 268
dell’11/3/2003 concernente “Approvazione piano
straordinario d’interventi per la riqualificazione
dell’assistenza sanitaria nelle città di Bari e
Taranto”. Modifica.

L’Assessore alla Sanità, Dr. Salvatore Mazzarac-
chio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio 1 Programmazione, confermata
dallo stesso Dirigente e dal Dirigente di Settore
riferisce quanto segue:



Con Deliberazione n. 268 dell’11/3/2003, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 47 del 6/5/2003, la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano SISAPU - Sistema Integrato Sanitario
Pugliese - articolato nei progetti SISABA e
SISATA, concernenti rispettivamente la riqualifica-
zione dell’assistenza sanitaria nelle città di Bari e
Taranto a nonna dell’art.71 della Legge n. 448/98,
per un importo complessivo pari a Euro
65.951.546,01 (Euro 44.260.356,25 per Bari ed
Euro 21.691.189,76 per Taranto).

In particolare per l’attuazione del Piano sono
state individuate tre tipologie d’intervento:
1) Management e Metodologico. Tale sotto pro-

getto si sostanzia nella costituzione e nel funzio-
namento di un Coordinamento per l’interopera-
bilità dei servizi sanitari che curerà il manage-
ment del Piano SISAPU, comune per le città di
Bari e Taranto, garantendo il coordinamento
delle scelte strategiche in una logica riferita alle
intere aree urbane ed al complesso dei servizi a
tutela della salute.

2) Infrastrutturale Telematico. I problemi dell’ac-
cessibilità e continuità assistenziale sul territorio
verranno affrontate mediante la sperimentazione
di una serie di misure armonizzate tra loro e
finalizzate a sviluppare modelli gestionali diver-
sificati di riorganizzazione dei Servizi Sanitari
territoriali ed ospedalieri già presenti a Bari e
Taranto.

3) Strutturale - Tecnologico . In questo sotto pro-
getto s’intendono realizzare specifici interventi
che, tenendo conto delle caratteristiche, delle
necessità e delle opportunità delle aree metropo-
litane di Bari e Taranto , consentano una più
immediata accessibilità e fruibilità dei servizi
sanitari con interventi urbanistici connessi a via-
bilità e a zone di parcheggio.

Il Piano SISAPU predisposto dalla Regione
Puglia è stato esaminato ed approvato dal Nucleo
Interregionale di Valutazione, istituito presso il
Ministero della Salute, in data 16 Aprile 2003 per
un importo complessivo pari a Euro 65.951.546,01.

Con nota del 25 Luglio 2003 il predetto Mini-
stero comunicava la riduzione del finanziamento,

effettuata con DD.P.C.M. del 22/11/02 e del 7/3/03,
da Euro 65.951.546,01 ad Euro 30.954.965.94 (di
cui Euro 20.810.179,00 per la città di Bari ed Euro
10.144.786,94 per la città di Taranto) invitando
l’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia ad
effettuare una riprogrammazione regionale degli
investimenti previsti in funzione del finanziamento
disponibile ed a comunicare eventuali variazioni
sulla ripartizione delle somme tra le due città.

Inoltre con nota dell’8 Ottobre 2003, riguardante
la proposta del Ministro della Salute di ripartizione
delle risorse recate dalla Legge 27 Dicembre 2002
n. 289, tabella D, destinate al finanziamento degli
interventi ex art. 71 Legge 448/98, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha trasmesso ai Ministeri
della Salute e dell’Economia e Finanze ed alle
Regioni , la proposta di ripartizione che, andando a
buon fine, comporterebbe per l’anno 2005 la dispo-
nibilità di ulteriori somme (Euro 10.476.061,16 per
la città di Bari ed Euro 5.113.965,06 per la città di
Taranto).

Alla luce di quanto sopra questo Assessorato ,
d’intesa con l’ARES, dopo un’accurata analisi delle
priorità, ha elaborato una proposta di riprogramma-
zione degli interventi, in relazione alle somme
disponibili attualmente e precisamente Euro
20.810.179,00 per la città di Bari ed Euro
10.144.786,94 per la città di Taranto.

In particolare:
• il sottoprogetto “Management Metodologico” è

stato globalmente ridotto da Euro 7.341.000,00
ad Euro 494.786,94, rinunciando all’intervento
“PRORAC - Produzione di Raccomandazioni”
(Bari e Taranto), e riducendo l’importo dell’in-
tervento per la 1stituzione e funzionamento del
CISS - Coordinamento Interoperabilità Servizi
Sanitari” (Bari e Taranto);

• il sottoprogetto “Infrastrutturale Telematico” è
stato globalmente ridotto da Euro 19.668.676,25
ad Euro 7.040.179,00, rinunciando all’intervento
“Fruibilità Servizi Sanitari” (Bari), e riducendo
gli importi previsti per gli interventi “Rete
Medici di Base” (Bari e Taranto), “Dipartimento
Interaziendale Tecnologico Assistenziali -
DITA” (Bari e Taranto), e “Sistema Integrato Cli-
nico Area Metropolitana - SICAM - Bari” (pre-
vedendo la prima delle due fasi del progetto,
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ovverosia l’attivazione del Sistema a partire dal
Policlinico);

• il sottoprogetto “Strutturale Tecnologico” - Bari
è stato ridotto da Euro 22.391.870,00 ad Euro.
12.870.000,00, rinunciando per il momento agli
interventi:
“Parcheggio Ospedale S. Paolo” (Euro
1.000.000,00),
“Viabilità Ospedale Di Venere” (Euro
5.000.000,00),
“Viabilità Ospedale Fallacara di Triggiano”
(Euro 3.521.870,00);

aumentando da Euro 4.000.000 ad Euro
5.000.000 l’importo relativo all’intervento:

- “Diagnostica precoce e Stadiazione Oncologica
Osp. Policlinico” - che prevedeva l’acquisto della
PET e di un Angiografo digitale -, al fine di con-
sentire l’acquisto e l’installazione al Policlinico
del ciclotrone a servizio della PET (dal momento
che si ritiene di dover rinviare l’installazione
della 2ª PET presso il S. Giuseppe Moscati di
Taranto, e che il ciclotrone a servizio delle due
PET era stato previsto a Taranto);

• il sottoprogetto “Strutturale Tecnologico”-
Taranto è stato globalmente ridotto da Euro
16.550.000,00 ad Euro 9.550.000,00 rinunciando
per il momento agli interventi:
- “Diagnostica precoce e Stadiazione Oncolo-

gica Ospedale S. Giuseppe Moscati” (Euro
4.000.000,00)

- “Acquisizione e riqualificazione immobile ex
UPIM per distretto sanitario n. 4 di Taranto”
(Euro. 3.000.000,00).

L’importo del cofinanziamento da parte del-
l’Amministrazione comunale di Bari resta inva-
riato, mentre per Taranto si riduce della quota pre-
vista per l’intervento di “Acquisizione e riqualifica-
zione immobile ex UPIM per distretto sanitario n. 4
- Taranto” (cofinanziamento del Comune di Taranto
pari a Euro 2.960.000,00).

Le ulteriori somme che si renderanno disponibili
negli anni 2005 e 2006 consentiranno di completare
gli interventi iniziati e di realizzare gli interventi
programmati ed approvati ma rinviati a causa dei
tagli finanziari stabiliti con i su citati DD.P.C.M. del

22/12/02 e del 7/3/03 ovvero di procedere, sia per il
SISABA che per il SISATA, alla definizione ed alla
realizzazione di interventi diversi (sempre coerenti
con le finalità previste dalla Legge 448/98 art. 71).

La rimodulazione degli interventi come sopra
esposta è stata sottoposta all’attenzione degli Enti
coinvolti (AUSL BA/4, AUSL TA/1, A.O. “Policli-
nico”, Comune di Bari e Taranto) in una apposita
riunione tenutasi presso l’Assessorato alla Sanità il
giorno 20 Gennaio 2004. per formare oggetto di
discussione e confronto nonché di proposte alterna-
tive da formulare da parte delle stesse Amministra-
zioni.

Nella stessa riunione è stato comunicato agli Enti
coinvolti che, a seguito dell’approvazione della
Finanziaria 2004, le restanti somme concorrenti
all’importo originariamente assegnato alle aree
metropolitane di Bari e Taranto, saranno rese dispo-
nibili negli anni 2005 e 2006 e consentiranno il
completamento degli interventi previsti ed appro-
vati con D.G.R. n. 268 dell’11/3/2003 e/o di proce-
dere alla formulazione di interventi diversi, in
conformità ai finanziamenti concessi per i sottopro-
getti SISABA e SISATA ed alle finalità previste
dalla L. 448/98, art. 71.

Dalla discussione è emerso il sostanziale accordo
degli Enti rappresentati con la proposta di rimodu-
lazione sopra esposta fatto salvo che per la AUSL
TA/1, il cui Direttore Generale ha chiesto di reinse-
rire , tra gli interventi da realizzare con le risorse
finanziarie disponibili nel 2004 l’acquisto di un
apparecchiatura PET, da installare presso il P.O. “S.
Giuseppe Moscati” a Taranto.

La proposta come sopra definita, che prevede un
impegno finanziario di circa 3 milioni di Euro
(atteso che per il momento si reputa sufficiente la
presenza di un solo ciclotrone da installare nel Poli-
clinico di Bari) è stata ritenuta accettabile e com-
porterà il rinvio dell’intervento “Potenziamento
Radioterapia Oncologica presso il P.O. “Moscati”
di Taranto (Euro 1.750.000,00) e la riduzione della
somma prevista per l’intervento “Potenziamento
della struttura di Radiologia e Diagnostica per
immagini presso il P.O. “SS. Annunziata7 di
Taranto (da Euro 6.000.000,00 a Euro
4.750.000,00).

Inoltre il Direttore Sanitario dell’AUSL BA/4 di
Bari ha rappresentato l’urgenza di realizzare i pre-
visti interventi per un migliore collegamento viario



tra il P.O. “Fallacara” di Triggiano e il P.O. “Di
Venere” di Bari. A seguito di discussione sull’argo-
mento si è concordato di inserire detto intervento
tra quelli da realizzare con i finanziamenti che si
renderanno disponibili negli anni 2005 e 2006.

Sostanzialmente gli ulteriori approfondimenti
emersi nel corso della riunione non hanno compor-
tato variazioni della proposta di rimodulazione
degli interventi da realizzare con le risorse finan-
ziarie disponibili nel 2004 eccetto quella riguar-
dante la AUSL TA/1, il cui Direttore Generale con
nota 0000398/P del 27/1/2004 ha confermato la
proposta formulata nella riunione del 20/1/2004.

Si ritiene pertanto di sottoporre all’approvazione
della Giunta regionale la rimodulazione del Pro-
getto di Riqualificazione dell’assistenza sanitaria
relativo alle città di Bari e Taranto cosi come
esposto nei quadro economico riepilogativi allegato
A) e B) al presente atto per fame parte integrante e
composti da:
1) Quadro economico riepilogativo del Progetto

SISAPU, approvato dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 268 dell’11/3/2003; (Allegato A)

2) Proposta di rimodulazione degli interventi effet-
tuata dopo la decurtazione effettuata con i
“decreti taglia spese del 20/3/02 e 7/3/03”;
(Allegato B)

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente schema di provvedimento non com-

porta alcun mutamento qualitativo o quantitativo e
entrata e di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
Bilancio regionale.

Le spese derivanti dal presente atto sono conte-
nute nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata e
non producono oneri aggiuntivi rispetto alle pre-
dette assegnazioni.

Il Dirigente l’Ufficio 1
Dr. Alessandro Carella

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttore come innanzi illustrate, propone alla

Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dell’atto
è stabilita dall’art. 4, comma 4, lett. a, della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente del-
l’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione presentata dall’Asses-
sore alla Sanità che qui si intende integralmente
riportata;

• di prendere atto inoltre del Quadro economico
riepilogativo del Progetto SISAPU, approvato
con D.G.R. n. 268 dell’11/3/2003, allegato A) al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante;

• a parziale modifica della propria precedente deli-
berazione n. 268 dell’11/3/2203, di approvare la
rimodulazione del Piano SISAPU - Sistema inte-
grato sanitario pugliese - nelle articolazioni dei
Progetti Sisaba e Sisata - cosi come esposto nella
tabella Allegato B) al presente provvedimento
per fame parte integrante e concernente il quadro
economico riepilogativo degli interventi ritenuti
prioritari a seguito della riduzione dei finanzia-
mento, effettuata con DD.P.C.M. del 22/11/02 e
del 7/3/03, da Euro 65.951.546,01 a Euro
30.954.965,94 (di cui Euro 20.810.179,00 per la
città di Bari ed Euro 10. 144.786,94 per la città di
Taranto);

• di riservarsi la pianificazione degli ulteriori inter-
venti previsti dalla deliberazione n. 268/03, a
completamento del Piano SISAPU, con le dispo-
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nibilità finanziarie previste dalla Legge finan-

ziaria 2004 per gli anni 2005 e 2006;

• di dare mandato all’Assessore alla Sanità di tra-

smettere il presente provvedimento agli Enti

interessati ed al Ministero della Salute per gli

adempimenti consequenziali;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 392

Art. 13. L.R. 30/12/2003, n. 30. Variazione al
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario
2004 per finanziamento statale “Programma
nazionale per la realizzazione di strutture per
cure palliative”.

L’Assessore alla Sanità, Dr. Salvatore Mazzarac-
chio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio 1 Programmazione, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore
Sanità, riferisce quanto segue:

Il D.L. 20 Dicembre 1998, n. 450, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 26/2/1999 n. 39, art. 1
prevede che il Ministro della Sanità, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
adotti un programma su base nazionale per la rea-
lizza ione in ciascuna Regione e provincia auto-
noma, in coerenza con gli obiettivi del Piano Sani-
tario Nazionale, di una o più strutture, ubicate sul
territorio, in modo da consentire un’agevole acces-
sibilità da parte dei pazienti affetti da patologia neo-
plastica terminale che necessitano di cure finaliz-
zate ad assicurare una migliore qualità della loro
vita e di quella dei loro familiari;

Con Decreto del Ministro della Sanità 28 Set-
tembre 1999 è stato adottato il “Programma nazio-
nale per la realizzazione di strutture per le cure pal-
liative “ e sono stati ripartiti i finanziamenti alle
regioni ed alle province autonome per un importo
complessivo di Euro 256.511.000.000 di cui alla
Regione Puglia £. 13.791.095.732 pari a Euro
7.122.506,53.

Con DPCM 20 gennaio 2000 “Atto di indirizzo e
coordinamento recante requisiti strutturali tecnolo-
gici ed organizzativi minimi per i centri residenziali
per cure palliative”.

La Regione Puglia con deliberazione di G.R. n.
1299 del 17/10/2000 ha presentato un suo pro-
gramma per la realizza ione di centri residenziali
per le cure palliative all’interno della rete di assi-

stenza ai malati terminali prevedendo centri resi-
denziali nell’ambito territoriale delle
AA.UU.SS.LL. BA/3 di Altamura, BA/4 di Bari,
BR/1 di Brindisi, FG/1 di S. Severo e LE/1 di
Lecce.

Successivamente con D.M. 4 Maggio 2001 ad
oggetto: “Ripartizione dei finanziamenti per gli
anni 1998/99 per la realizzazione di strutture per le
cure palliative” sono stati approvati i piani regionali
ed i relativi progetti, ivi compreso quelli presentati
dalla Regione Puglia, e , nel contempo, è stata asse-
gnata la somma di £. 11.398.980.586 pari a Euro
5.887.082,17 relativamente agli anni 1998/99.

Con successivo D.M. 5 Settembre 2001 sono
stati ripartiti alle regioni i finanziamenti, per il com-
pletamento della rete dei centri residenziali per cure
palliative, relativi agli anni 2000, 2001 e 2002 per
un importo complessivo di Euro 74.128.091,64.
Alla Regione Puglia sono state assegnate somme
per Euro 3.985.433,79.

L’art. 92, comma 17, della Legge n. 388 del
23/12/2000 (Finanziaria 2001) stabilisce che alla
assegnazione delle risorse finanziarie sono
ammessi anche progetti presentati da istituzioni ed
organismi a scopo non lucrativo che svolgono atti-
vità nel settore dell’assistenza sanitaria e socio sani-
taria; i finanziamenti assegnati alle Regioni pos-
sono essere finalizzati alla realizzazione, alla
ristrutturazione ed all’adeguamento di strutture con
vincoli di destinazione trentennale per i pazienti
affetti da patologia neoplastica terminale.

In attuazione dei riferimenti legislativi sopra
riportati la Giunta Regionale con deliberazione n.
1980 del 3/12/2002 ha programmato, a completa-
mento della rete assistenziale ai malati in fase ter-
minale iniziata con la D.G.R. n. 1299/00, l’inseri-
mento nella rete territoriale delle cure palliative di
due centri residenziali da costruirsi a cura della
Fondazione “Opera SS. Medici Cosma e Damiano”
Onlus di Bitonto e dall’Ente Ecclesiastico “Card.
Panico” di Tricase, cofinanziando tali opere per un
ammontare complessivo pari a Euro 3.899.249,58.

La deliberazione di che trattasi unitamente ai
progetti preliminari presentati dagli Enti interessati
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è stata trasmessa al Ministero della Salute per la sua
approvazione con nota assessorile n. 24/22436/2
del 16/12/2002.

Successivamente a seguito di rilievi formulati dal
Ministero della Salute circa il numero dei posti letto
programmati per l’Hospice di Tricase la G.R. con
deliberazione n. 551 del 17/4/2003 ha modificato la
propria precedente deliberazione n. 1980/02 nel
senso di ridurre a n. 30 i p.I. previsti per l’Hospice
di Tricase e di integrare di Euro 55.306,00 il finan-
ziamento concesso all’Ente Ecclesiastico “C.
Panico” di Tricase, per oneri derivanti dall’adegua-
mento a norme di sicurezza dell’erigendo centro per
cure palliative.

Successivamente la deliberazione di G.R. n. 551
del 17/4/2003 è stata trasmessa al Ministero della
Salute ed agli Enti interessati con nota assessorile n.
24/9860 del 14/5/2003.

Con Decreto del Ministro della Salute del
23/7/2003 sono stati approvati i progetti presentati
dalla Regione Puglia, a completamento del pro-
gramma per la realizzazione di strutture per cure
palliative, riguardanti gli Enti qui di seguito indicati
e per gli importi a fianco di ciascuno riportati:
1) Hospice Fondazione Onlus 

“Opera SS. Medici Cosma e Damiano 
“ Bitonto Euro 2.143.296,83

2) Hospice di Tricase - Ente Ecclesiastico 
“Card. Panico” Euro 1.811.258,61

per un totale di Euro  3.954.555,44

Il Settore Ragioneria con nota n. 20/P/21290 del
30/12/03 ha comunicato che il Ministero della
Salute con il mod. 2 Tun del 4/12/03 (n.38) ha
disposto l’accreditamento in favore della Regione
Puglia della somma di Euro 197.727,77, quale
quota del 5% dell’importo complessivo assegnato
con il D.M. 5/9/2001, rideterminato in Euro
3.954.555,44 giusta D.M.S. 23/7/03, richiedendo
nel contempo la regolarizzazione contabile del con-
tributo.

Con nota n. 24/83/1 del 26/1/2004 lo scrivente
Ufficio ha comunicato che l’importo di che trattasi
potrà essere introitato al Cap. 2035771 - parte
entrata - del Bilancio di Previsione 2004 previa

adozione da parte della G.R. di apposita variazione
di Bilancio che si propone con il presente atto.

Si propone quindi di adeguare lo stanziamento
del capitolo di entrata n. 2035771/04 e del corri-
spondente capitolo in uscita n.741071/04 in virtù di
quanto disposto dal D.M.S. 23/7/2003 e, conse-
guentemente, ai sensi dell’Art.13 , L.R.
30/12/2003, n. 30, apportare le necessarie varia-
zioni in termini di competenza e cassa al Bilancio di
Previsione 2004 ai capitoli di Entrata ed Uscita
sopra menzionati.

COPERTURA FINANZIARIA:
Per quanto sopra riportato, ai sensi dell’Art. 13,

L.R. 30/12/2003, n. 30 si introduce la seguente
variazione nello stato di previsione del Bilancio
dell’esercizio finanziario 2004 della Regione
Puglia, sia in termini di competenza che di cassa:

u.p.b. 4.3.17: Cap. ENTRATA n. 2035771/04 
da + Euro 1.227.594,05

Assegnazione statale Programma 
nazionale a + Euro 5.182.549,49
per la realizzazione di strutture 
per cure palliative
DD.MM. 28/9/99, 4/5/2001

u.p.b. 9.13: Cap. USCITA n. 741071/04 
da + Euro 1.227.594,05

Finanziamento statale Programma 
nazionale a + Euro 5.182.549,49
per la realizzazione di strutture 
per cure palliative
DD.MM. 28/9199, 4/5/2001

Le spese derivanti dal presente atto sono conte-
nute nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata e
non producono oneri aggiuntivi rispetto alle pre-
dette assegnazioni.

Il Dirigente Responsabile d’Ufficio
Dr. Alessandro Carella

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto



finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilita dall’art. 4, comma 4, lett. K,
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente del-
l’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di introdurre la seguente variazione nello stato di
previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario
2004 della Regione Puglia, sia in termini di com-
petenza che di cassa, ai sensi dell’art. 13 della
L.R. 30 Dicembre 2003, n. 30 in conseguenza
della assegnazione statale a destinazione vinco-
lata disposta dal Ministero della Salute con D.M.
del 23/7/2003 per complessivi Euro
3.954.555,44, per l’attuazione del Programma
nazionale per la realizzazione di strutture per cure
palliative:

u.p.b. 4.3.17: Cap. ENTRATA n. 2035771/04 
da + Euro 1.227.594,05

Assegnazione statale Programma 
nazionale a + Euro 5.182.549,49
per la realizzazione di strutture 
per cure palliative
DD.MM. 28/9/99, 4/5/2001

u.p.b. 9.13: Cap. USCITA n. 741071/04 
da + Euro 1.227.594,05

Finanziamento statale Programma 
nazionale a + Euro 5.182.549,49
per la realizzazione di strutture 
per cure palliative
DD.MM. 2819199, 4/5/2001

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, c. 7, della L.R. n. 28 del 16/11/2001
nonché la trasmissione al Consiglio Regionale ai
sensi dell’art. 13, comma 2, L.R. n. 30/03.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 394

Intesa Istituzionale di Programma Stato-Re-
gione Puglia. Presa d’atto dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di Beni Culturali
per il territorio della Regione Puglia. Disposi-
zioni organizzative e finanziarie e variazioni al
bilancio previsione 2004.

Il Presidente della Giunta Regionale, on. dott.
Raffaele Fitto, d’Intesa con l’Assessore al Turismo
e Beni Culturali, dott. Marcello Rollo, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Settore Beni Culturali,
confermata dal dirigente responsabile, riferisce
quanto segue:

“Con la D.G.R. n. 95 del 9.2.2000 la Giunta ha
approvato l’Intesa Istituzionale di Programma tra
Stato e Regione Puglia, a norma dell’art. 32, commi
203 e seguenti della L. 23.12.1996 n. 662.

Tale Intesa, approvata anche dal CIPE con pro-
pria delibera del 15.2.2000, è stata stipulata defini-
tivamente in data 16.2.2000. Essa prevede quattro
comparti di intervento, oggetto ciascuno di un
Accordo di Programma Quadro, ai sensi della Del.
CIPE del 21.3.1997.

Per quanto riguarda l’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali”, la Giunta
Regionale, con proprie deliberazioni n. 1423/02 e
1458/03, ha provveduto a destinare le risorse dispo-
nibili per la Regione Puglia con le Del. CIPE n.
142/99, n. 84/00 e n. 138/00.

L’A.P.Q. “Beni ed Attività Culturali” è stato sot-
toscritto in data 22.12.2003 tra il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e la Regione Puglia e costi-
tuisce accertamento di entrata per le risorse vinco-
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late dello Stato rivenienti dalle Del. CIPE di cui in
precedenza.

Per passare alla fase operativa dell’attuazione dei
progetti è ora necessario:
- definire il piano finanziario degli interventi da

attuare;
- operare le variazioni contabili necessarie per

iscrivere le risorse finanziarie nel bilancio regio-
nale;

L’Allegato 1, facente parte integrante del pre-
sente provvedimento, riporta la pianificazione
finanziaria dei singoli progetti da realizzare, disag-
gregati per tipologia di intervento e per fonte di
finanziamento. La medesima tabella individua
anche le somme da iscrivere nel bilancio regionale.

Infine l’Allegato 2, anch’esso parte integrante
del presente atto deliberativo, dettaglia le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2004 per dare
copertura finanziaria alla fase della realizzazione
degli interventi. Sul versante della spesa, in partico-
lare è opportuno che venga adottato il sistema di
codifica dei capitoli teso a renderli chiaramente
identificabili nell’ambito della Unità Previsionale
di Base unica 3.3.6 1ntese Istituzionali di Pro-
gramma” istituita in ottemperanza al paragrafo 6.6
dell’Intesa Istituzionale di Programma e all’autoriz-
zazione della Giunta Regionale di cui alla DGR n.
2220/03. Il criterio utilizzato per numerare le 7 cifre
componenti il numero di ciascun capitolo di spesa,
rilevato dalla DGR n. 2246/02, si basa sulle
seguenti modalità:

• prime tre cifre (id. Intesa Istituzionale di Pro-
gramma): 114;

• quarta e quinta cifra (id. Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali”): 30;

• sesta cifra (id. fonte di finanziamento):
- 1 (Del. CIPE n. 142/99)
- 2 (Del. CIPE n. 84/00)
- 3 (Del. CIPE n. 138/00);

• settima cifra (id. Settore di competenza):
- 5 (Musei e Beni culturali)

ADEMPIMENTI CONTABILI
Variazioni di bilancio in termini di competenza e

cassa
Al fine di rendere disponibili le risorse finan-

ziarie attribuite alla Regione dalle Del. CIPE n.
142/99, n. 84/00 e n. 138/00 nell’ambito dell’A.P.Q.
sottoscritto il 22.12.2003, bisogna operare le varia-
zioni di bilancio di cui alle tab. 1 (Entrata) e 2
(Spesa) dell’Allegato 2.

Alla luce di quanto rappresentato, si propone per-
tanto:
- di prendere atto dell’Accordo di Programma

Quadro “Beni ed Attività Culturali” sottoscritto in
data 22.12.2003 tra il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze e la Regione Puglia;

- di approvare il piano finanziario della spesa pub-
blica di cui all’Allegato 1;

- di operare le variazioni di bilancio di cui all’Alle-
gato 2;

- di autorizzare il dirigente del Settore Musei, Beni
Culturali ed Archivi Storici: 
-) ad approvare il Disciplinare regolante i rap-

porti tra Regione Puglia ed Enti pubblici o Enti
rappresentativi a livello territoriali, beneficiari
dei finanziamenti, predisposto sulla base del
Disciplinare - con le opportune modifiche- già
adottato per l’attuazione della Misura 2.1 del
P.OR. PUGLIA 2000-2006; 

-) ad assumere impegni ed effettuare pagamenti
con propri atti a valere sulla Unità Previsionale
di Base unica 3.3.6 “Intese Istituzionali di Pro-
gramma”, in conformità con la procedura già
adottata con la D.G.R. n. 2220/03.

L’Assessore al Turismo e Beni Culturali, di con-
certo con l’Assessore alla Programmazione e
Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della GR. a
norma dell’art. 4 comma 4 sub d) della L.R. n. 7/97,
in quanto atto di programmazione.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo e Beni Culturali, di con-
certo con l’Assessore alla Programmazione e
Bilancio;



- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari e dirigenti respon-
sabili;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto dell’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali” sottoscritto
in data 22.12.2003 tra il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze e la Regione Puglia;

• di approvare il piano finanziario della spesa pub-
blica di cui all’Allegato 1;

• di operare le variazioni al bilancio di previsione
dell’esercizio corrente cosi come riportate alla
tab. n. 1 (Entrata) e n. 2 (Spesa) dell’Allegato 2;

• di impegnare il Settore Ragioneria ad effettuare
le conseguenti registrazioni contabili;

• di autorizzare il dirigente del Settore Musei, Beni
Culturali ed Archivi Storici: 
-) ad approvare il Disciplinare regolante i rap-

porti tra Regione Puglia ed Enti pubblici o
Enti rappresentativi a livello territoriali,
beneficiari dei finanziamenti, predisposto
sulla base del Disciplinare - con le opportune
modifiche- già adottato per l’attuazione della
Misura 2.1 del P.OR. PUGLIA 2000-2006; 

-) ad assumere impegni ed effettuare pagamenti
con propri atti a valere sulla Unità Previsio-
nale di Base unica 3.3.6 1ntese Istituzionali
di Programma”, in conformità con la proce-
dura già adottata con la D.G.R. n. 2220/03.

• di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 13, comma 2,
della L.R. n. 30/03;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
n. 28/02.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 marzo 2004, n. 403

Azioni promozionali e comunicazione istituzio-
nale da realizzare nel corso dell’anno 2004.

L’Assessore regionale all’Agricoltura e Foreste,
dott. Nicola Marmo, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio “Agriturismo - Attività Pro-
mozionali dei prodotti agro-alimentari tipici regio-
nali - Fiere” confermata dal Dirigente del Settore
Agricoltura, riferisce:

La Regione Puglia nell’anno 2004, in prosecu-
zione delle attività svolte negli anni precedenti,
intende predisporre un programma di azioni promo-
zionali dei prodotti agro-alimentari regionali di
qualità che punti a valorizzare sui mercati nazionali
ed esteri l’immagine del “Prodotto Puglia” e, nello
stesso tempo, fungere da richiamo turistico per tutto
il territorio pugliese.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 741
del 5/06/03 e successiva deliberazione n. 1403/03
ha approvato le “Azioni promozionali e comunica-
zione istituzionale da realizzare nel corso dell’anno
2003” definendo, nello stesso tempo, i criteri e le
modalità per la concessione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi ed ausili finanziari cosi come previsto
dalla legge 7/8/90, n. 241, ed in particolare dall’art.
12, in merito alle nuove nonne in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritti di accesso ai
documenti amministrativi.

La stessa deliberazione ha individuato le diverse
categorie di azioni promozionali distinguendo le
attività “istituzionali”, promosse direttamente dal-
l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Puglia
elo di concerto con altri Settori della Regione e con
la Presidenza della Giunta Regionale, limitatamente
alla promozione delle produzioni agricole pugliesi,
e le attività promozionali promosse da altri soggetti
pubblici o privati finanziabili secondo le modalità
stabilite.

In particolare la D.G.R. 741/03 ha individuato ai
punti 1, 3, 7 e 8 le categorie di azioni per le quali i
soggetti pubblici o privati possono presentare, entro

termini stabiliti, proposte e progetti di supporto alla
promozione dei prodotti agro-alimentari pugliesi di
qualità svolta direttamente dalla Regione.

Con determinazione del dirigente del Settore
Agricoltura n. 1056 del 27/10/03 sono stati appro-
vati gli avvisi per la presentazione delle suddette
proposte, attualmente al vaglio della commissione
appositamente costituita presso il Settore Agricol-
tura.

Relativamente alle attività istituzionali è neces-
sario procedere all’adozione del provvedimento di
Giunta, rinviando ad un successivo provvedimento,
da sottoporre all’approvazione della G.R. a conclu-
sione dei lavori della Commissione di cui al punto
precedente, l’approvazione della graduatoria di
merito per le iniziative acquisiti a seguito degli
avvisi pubblici.

Nell’ambito delle attività promozionali svolte
attraverso la pubblicazione di articoli, si devono
classificare “istituzionali” e, quindi, non rientranti
nelle categorie di cui agli avvisi sopra citati, le
pagine di presentazione dell’istituzione e della pro-
grammazione annuale dell’Assessorato all’Agricol-
tura, pubblicate ogni anno su ‘Vannuario dell’Agri-
coltore” edito dalla PUBLIACI di Roma, il repor-
tage sui prodotti di qualità pugliesi pubblicato sulla
rivista “Terra”, edito da Edinorba srl, in occasione
di importanti manifestazioni fieristiche, nonché
l’acquisto degli spazi su “Agrisole”, periodico spe-
cializzato de “Il Sole 24ore”, sul quale anche negli
scorsi anni sono stati pubblicati articoli relativi
all’attività istituzionale dell’Assessorato nei com-
parti agricoli più importanti.

Si ritiene, altresi, istituzionale il rinnovo di n.
100 abbonamenti al periodico “Agrisole” riservati
ai dirigenti, ai responsabili di misura ed ai funzio-
nari in servizio presso l’Assessorato e gli Ispettorati
Provinciali all’Agricoltura, quale strumento indi-
spensabile di lavoro e di aggiornamento sulle tema-
tiche nazionali e comunitarie di interesse agricolo,
forestale, agro-alimentare ed agro-industriale.

In linea con quanto stabilito dalla citata D.G.R.
741/03, nonché dalla convenzione in vigore, l’U-
nione Regionale delle Camere di Commercio e col-
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legato Centro Estero per la Puglia, anche in attua-
zione della deliberazione consiliare n. 961/94, ha
presentato la proposta di programma promozionale
in Italia ed all’estero per l’anno 2004 da realizzare
in stretta collaborazione con l’Assessorato all’Agri-
coltura. Tali azioni promozionali rientrano nella
categoria di cui al punto 4 della D.G.R. 741/03 e
sono finanziabili al 50% delle spese preventivate e
sostenute.

L’Ufficio ha, inoltre, esaminato positive alcuno
azioni particolarmente interessanti per la promo-
zione dei prodotti agro-alimentari tipici pugliesi di
qualità, che, svolgendosi nell’unico interesse della
Regione Puglia, rientrano nella categoria di cui ai
punti 5, 6 e 9 della D.G.R. 741/03, “campagne pro-
mozionali”, “manifestazioni promosse direttamente
dalla Regione a carattere istituzionale” e “manife-
stazioni di concerto con altri Settori della Regione”.

Nell’ambito delle azioni approvate di cui al
punto 5 dell’All. A alla D.G.R. 741/03, è stato
approvato uno studio di settore sulla vitivinicoltura
di qualità proposto dal Consorzio Produttori di Vino
“ENOS Puglia” al quale per mero errore con DDS
n. 1181/03 è stato concesso un contributo pari al
50% delle spese preventivate ignorando quanto sta-
bilito dalla deliberazione citata che prevede il finan-
ziamento al 100% di tali studi.

Infine si prevede che, nel corso del corrente
anno, si possano concretizzare ulteriori iniziative
promozionali rivolte alle produzioni agricole
pugliesi promosse direttamente dall’Assessorato
all’Agricoltura della Regione Puglia elo di concerto
con altri Settori della Regione e con la Presidenza
della Giunta Regionale.

In particolare tali azioni dovranno essere rivolte
ai comparti principali della produzione agricola
pugliese, quali l’olio extravergine di oliva, la pro-
duzioni vitivinicola, i prodotti tipici di qualità (pro-
dotti a DOC, DOP, prodotti biologici).

Tali iniziative, che rientrano nelle categorie di
cui ai punti 5, 6 e 9 della D.G.R. 741/03, saranno
istruite dall’Ufficio competente e sottoposte all’ap-
provazione della G.R., nel rispetto dei criteri stabi-
liti dalla D.G.R. 741/03.

Tanto premesso,

VISTA la L.R. n. 48 del 28/05/75 ed in partico-
lare l’art. 6 che consente la partecipazione della
Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e con-
vegni che si svolgono nel territorio nazionale ed
estero al fine della valorizzazione di attività e pro-
duzioni tipiche regionali;

VISTA la legge 7/8/90, n. 241, concernente
nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritti di accesso ai documenti ammini-
strativi, ed in particolare l’art. 12 che prevede la
predeterminazione dei criteri e delle modalità per la
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari;

VISTA la DCR n. 861/94 che individua le diret-
tive per la realizza ione di azioni promozionali e
pubblicitarie relative ai prodotti agro-alimentari
pugliesi;

VISTA la D.G.R. n. 741/03 che ha determinato
criteri e modalità per la concessione di contributi a
favore degli aventi diritto per la realizzazione di
progetti di promozione economica del settore
agro-alimentare e che ha previsto al punto “VERI-
FICHE” della narrativa, la possibilità per il Diri-
gente del Settore Agricoltura di autorizzare due
dirigenti o funzionari dell’Assessorato all’Agricol-
tura a seguire lo svolgimento delle manifestazioni,
allo scopo di effettuare le dovute verifiche.

PROPONE di:
- approvare quanto riportato nelle premesse;
- incaricare il dirigente del Settore Agricoltura di

integrare l’impegno assunto con DDS n. 1181/03
nei confronti della ENOS Puglia;

- approvare l’Allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione, relativo alle manifestazioni
promozionali rientranti nelle attività istituzionali
nonché nelle categorie di cui ai punti 5, 6 e 9 della
D.G.R. 741/03.

COPERTURA FINANZIARIA
La somma stimata in via previsionale di

3.000.000,00 euro trova copertura finanziaria sul
capitolo 111164 del bilancio 2004, rientrante nella
UPB “Settore Agricoltura”, per Euro 132.168,66



residui di stanziamento 2001, Euro 2.401.509,19
residui di stanziamento 2002 e rimanenza compe-
tenza 2004.

Le determinazioni dirigenziali di impegno e di
liquidazione della somma preventivata per lo svol-
gimento delle attività programmate saranno adot-
tate dal dirigente del Settore Agricoltura, con impu-
tazione al capitolo di bilancio sopra riportato, in
conto residui di stanziamento degli anni precedenti
o in conto competenza.

Non sono previsti ulteriori oneri finanziari per le
spese di missione del personale incaricato di
seguire le manifestazioni in quanto rientrano nei
costi delle manifestazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’articolo 4 comm 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Agricoltura; 

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri-
gente dell’Ufficio e dal dirigente del Settore Agri-
coltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore all’Agri-
coltura che qui si intende integralmente richia-
mata;

- di incaricare il dirigente del Settore Agricoltura di
integrare l’impegno assunto con DDS n. 1181/03
nei confronti della ENOS Puglia;

- di approvare l’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione, che comprende il pro-
gramma promozionale 2004 proposto dall’U-
nione Regionale delle Camere di Commercio e
dal collegato Centro per il Commercio Estero per
la Puglia e le attività di tipo istituzionale, descritte
in premessa, acquisite agli atti e positivamente
valutate;

- incaricare il dirigente del Settore Agricoltura di
adottare gli atti necessari per la realizza ione e il
finanziamento delle iniziative programmate;

- di incaricare il dirigente del Settore Agricoltura di
adottare gli atti necessari per autorizzare, durante
lo svolgimento delle singole manifestazioni in
Italia ed all’estero, due dirigenti o funzionari del-
l’Assessorato all’Agricoltura a seguire lo svolgi-
mento delle manifestazioni, allo scopo di effet-
tuare le dovute verifiche, redigendo apposita rela-
zione;

- di incaricare la Segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 6 - lettera e -della L.R. 13/94;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 aprile 2004, n. 410

Art. 13 - L.R. 30 dicembre 2003, n. 30 - Varia-
zione al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2004 a seguito di assegnazione statale
vincolata ai sensi art. 81 Legge 388/2000 - Han-
dicap grave. Anno 2004.

L’Assessore alla Sanità e ai Servizi Sociali, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
II.PP.A.B. - Assistenza alla Persona, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Servizi Sociali, riferisce quanto segue:

Il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali -
Dipartimento delle Politiche e previdenziali ~ con
nota n. DPSP/II/3958/S.B./14 del 04/08/2003 ha
comunicato che in applicazione della disposizione
di cui all’art. 81 della legge 388/2000 - handicap
grave - è stata trasferita alla Regione Puglia la
somma di Euro 791.789,34 quale saldo dell’eser-
cizio finanziario 2001 per gli interventi in favore
dei portatori di handicap grave privi dell’assistenza
dei familiari.

Si precisa che detto importa è pari alla differenza
fra la quota di Euro 3.410.826,821 attribuita con
decreto 16 aprile 2002 del Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali e l’acconto corrisposto di
Euro 2.619.037,48 già disponibile nel bilancio
regionale.

In relazione a tanto il Settore Ragioneria, con
note n. 20/P/15023/E del 30/09/2003 e n.
20/P/21301 del 30.12.2003, ha comunicato al Set-
tore Servizi Sociali l’effettivo accreditamento di
Euro 791.789,34 presso la Tesoreria della Regione
Puglia trasmettendo copia della reversale n.
9817/03.

Trattandosi, quindi, di assegnazione finanziaria
dello Stato, vincolata a scopi specifici, si rende
necessario apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30 dicembre 2003, n. 30 di approvazione del
bilancio di previsione 2004, la conseguente varia-
zione di bilancio.

Ai fini degli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni il provvedimento che si propone comporta
la seguente variazione di bilancio in termini di com-
petenza e cassa:

A) PARTE I - ENTRATA -

Variazione in aumento
- Cap. 2037233 “Risorse statali destinate agli inter-

venti di assistenza ai soggetti con handicap gravi
privi dell’assistenza dei familiari art. 81 Legge n.
388/2000 e D.M. n. 470 del 13/12/2001
- competenza + Euro 791.789,34
- cassa + Euro 791.789,34

B) PARTE II - SPESA

Variazione in aumento
U.P.B. 09.02

- Cap. 784033 “Finanziamento degli interventi di
assistenza ai soggetti con handicap grave privi
dell’assistenza dei familiari. Art. 81 L. 388/2000
e D.M. 470 del 13/12/2001”
- competenza + Euro 791.789,34
- cassa + Euro 791.789,34

Il provvedimento rientra tra quelli di cui all’art. 4
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
II.PP.A.B. - Assistenza alla Persona e dal Diri-
gente del Settore Servizi Sociali;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;



DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 30
dicembre 2003 n. 30, le seguenti variazioni nello
stato di previsione del Bilancio della Regione
Puglia per l’esercizio 2004, per effetto dell’asse-
gnazione della quota spettante alla Regione
Puglia ai sensi dell’art. 81 della L. 388/2000 Han-
dicap grave.

A) PARTE I - ENTRATA

Variazione in aumento
- Cap. 2037233 “Risorse statali destinate agli inter-

venti di assistenza ai soggetti con handicap gravi
privi dell’assistenza dei familiari art. 81 Legge n.
388/2000 e D.M. n. 470 del 13/12/2001”
- competenza + Euro 791.789,34
- cassa + Euro 791.789,34

B) PARTE II - SPESA -

Variazione in aumento
U.P.B. 09.02
- Cap. 784033 “Finanziamento degli interventi di

assistenza ai soggetti con handicap grave privi
dell’assistenza dei familiari. Art. 81 L. 388/2000
e D.M. 470 del 13/12/2001”
- competenza + Euro 791.789,34
- cassa + Euro 791.789,34;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n.
28/01 e di trasmetterlo al Consiglio Regionale ai
sensi dell’art. 13, comma 2, L.R. n. 30/03.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 aprile 2004, n. 445

Melendugno (Le) - LL.RR. 34/94 - 8/98. Accordo
di Programma per realizzazione residence turi-
stico-alberghiero in loc. S. Andrea in amplia-

mento a struttura turistica esistente denominata
“Masseria Giammarino”.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
dell’U.O. 2°. e dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue:

“La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34
“Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale-artigianale” cosi
come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del
28/01/1998, al fine di incentivare la ripresa econo-
mica ed occupazionale nel settore produttivo, indu-
striale, artigianale, turistico ed alberghiero consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 (ora sostituito
dall’art. 34 del D.lvo 267/2000) di un Accordo di
Programma, per la realizzazione di complessi pro-
duttivi che attivino immediatamente livelli occupa-
zionali non inferiori a 10 addetti per unità produt-
tiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile solo nel caso in cui lo strumento
urbanistico vigente non preveda aree idonee con
destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare o sia indispensa-
bile l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività industriali e/o arti-
gianali, turistiche ed alberghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di Melendugno (LE) con nota
n. 6892 del 21.05.2003, ha richiesto al Presidente
della G.R. la definizione di un “Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione, da parte della Ditta
“GIAMMARINO UNO Srl, di un insediamento
turistico alberghiero inviando con nota n° 6893 del
21/05/2003 i seguenti elaborati:
1. TAV. 1 Relazione Tecnica descrittiva;
2. TAV. 1a documentazione fotografica;
3. TAV. 1b schema di convenzione;
4. TAV. 1c valutazione economica di massima

delle opere di urbanizzazione;
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5. TAV. 1d planimetria con individuazione delle
opere di urbanizzazione;

6. TAV. 1e estratto autentico di mappa;
7. TAV 1f business pian;
8. TAV 2 Verifica di compatibilità con il PUTT;
9. TAV 3 localizzazione dell’intervento;
10. TAV 4 planimetria generale piano terra;
11. TAV 5 planimetria generale primo piano;
12. TAV 6 planovolumetrico e viste assonome-

triche;
13. TAV 7 planimetrie unità abitative e blocco ser-

vizi;
14. TAV 8 tipologia unità abitative;
15. TAV 9 blocchi servizi;
16. TAV 10 prospetti e sezioni n° 1-2-3-4-5-6;
17. TAV 11 prospetti e sezioni n° 7-8-9 e particolare

costruttivo;
18. TAV 12 antiteatro;
19. TAV 13 verifica standards urbanistici;
20. TAV 14 planimetria percorsi disabili;
21. Scheda di valutazione del responsabile del ser-

vizio urbanistica del Comune di Melendugno
(LE).

A seguito di apposita richiesta di documenta-
zione integrativa, effettuata con lettera n° 9953/c in
data 02/10/2003 dall’Assessorato all’Urbanistica, il
Comune di Melendugno (LE) con successiva nota
n° 15440 del 06/11/2003, ha trasmesso, ad integra-
zione di quanto già inviato, i seguenti ulteriori ela-
borati:

Relazione Tecnica integrativa;
1. Elaborato Integrativo - Individuazione su

stralcio aerofotogrammetrico dell’area d’inter-
vento, con esatta indicazione del tipo di opere di
urbanizzazione esistenti e di quelle a farsi;

2. Elaborato Integrativo - planimetria generale
con individuazione e quantificazione delle aree
a standard da reperire all’interno dell’area
oggetto dell’intervento;

3. Elaborato integrativo - planimetrie quotate
delle unità abitative e del blocco servizi;

4. Elaborato integrativo - Individuazione su
stralcio catastale;

5. atti e documenti contenenti atti che legittimano
il complesso esistente ed autorizzazioni varie -
elaborato integrativo -;

6. scheda integrativa di valutazione del responsa-
bile del servizio urbanistica del Comune di
Melendugno (LE).

Ai predetti atti trasmessi dal Comune di Melen-
dugno (LE) sono allegate le relazioni di istruttoria
redatte dal Responsabile Comunale del Servizio
Urbanistica datate 20/05/2003 e 06/11/2003, nelle
quali viene attestato che:

• Il progetto presentato prevede la realizzazione di
un residence turistico alberghiero in S. Andrea, in
ampliamento e potenziamento di una attività pro-
duttiva già esistente ed operante (Struttura Turi-
stico ricettiva denominata “Masseria GIAMMA-
RINO”);

• la superficie complessiva dell’attività turistico
ricettiva esistente è censita in catasto al foglio n°
80 p.lle 1,2,3,4 e porzione della n° 33 ed al foglio
n° 78 p.lle n° 5,6 e 13 per una superficie com-
plessiva di mq 14.727;

• l’area interessata dall’Intervento in ampliamento
a quella esistente è censita in catasto al foglio n°
80, p.lla n° 217 e si estende catastalmente per
complessivi mq. 36.000;

• l’area individuata in ampliamento per la realizza-
zione dell’attività di un residence turistico alber-
ghiero ricade nel vigente P.R.G. in zona E1 desti-
nata prevalentemente all’esercizio delle attività
agricole o di quelle connesse all’agricoltura ed è
gravata dal solo vincolo paesaggistico, ex D.lgs
490/99 e non ricade in zona soggetta a: vincolo
idrogeologico, vincolo ex legge 1089/39, in aree
boscate, in aree gravate da usi civici, in aree sog-
gette a vincoli faunistici ed inoltre che l’area
d’Intervento, come si rileva dalla verifica di
compatibilità dell’intervento con le previsioni
del PUTT/P e relative NTA, la non sussistenza
delle condizioni di immodificabilità assoluta
finalizzate alla tutela del territorio;

• il vigente strumento urbanistico pur disponendo
di aree idonee e sufficienti con destinazione spe-
cifica non detiene attualmente l’effetto di opera-
tività delle stesse e quindi l’effetto di operatività
giuridica, in quanto gli interventi edilizi in tali



zone sono subordinati alla redazione ed all’ap-
provazione di uno strumento urbanistico esecu-
tivo;

• con l’intervento proposto si intende promuovere
e mantenere livelli occupazionali superiori al
minimo richiesto e che il piano occupazionale è
stato redatto in conformità alle direttive emanate
con DR del 10/10/2000 n° 1248;

• la ditta proponente si è impegnata a reperire le
aree a standard ed in alternativa alla cessione al
Comune a monetizzare le stesse nonché a realiz-
zare le urbanizzazioni necessarie e gli allaccia-
menti ai pubblici servizi;

• la stessa ditta ha previsto nell’ambito del lotto di
intervento aree destinate a standard per una
superficie tale da garantire il rispetto dei para-
metri di cui all’art. 5 del DM 1444/68;

• la ditta medesima si è impegnata a realizzare a
proprie spese opere che l’Amministrazione
Comunale indicherà e che riterrà necessarie per
un importo di Euro 100.000,00 o a monetizzare
le stesse;

• la proposta presentata non deroga dalle norme in
materia di vincoli di tutela del territorio come
previsto dalle vigenti leggi;

• gli effetti dell’accordo di programma richiesto
dalla società Giammarino non comportano oneri
a carico né della Regione Puglia né del Comune
di Melendugno;

• la proposta presentata non è soggetta a procedure
di VIA ne tanto meno a quella di verifica di
impatto ambientale.

A conclusione dell’istruttoria tecnica di compe-
tenza, il Dirigente dell’U.T.C. del Comune di
Melendugno, esprime parere favorevole alla pro-
posta di Accordo di Programma ed attesta che la
documentazione tecnica prodotta, è sufficiente per
individuare la variante proposta.

Dall’esame degli atti trasmessi si è riscontrato
che l’intervento proposto prevede la realizzazione
di un residence turistico alberghiero quale amplia-

mento e potenziamento di una attività produttiva
già esistente ed operante denominata “Masseria
GIAMMARINO, ubicata a breve distanza dalla
marina di S. Andrea in prossimità della strada pro-
vinciale Borgagne-S. Andrea.

La superficie complessiva dell’attività turistico
ricettiva esistente, censita in catasto al foglio n° 80
p.lle 1, 2, 3, 4 e porzione della n° 33 ed al foglio n°
78 p.lle n° 5,6 e 13, è di complessivi mq 14.727
mentre l’area interessata dall’intervento in amplia-
mento, censita in catasto al foglio n° 80, p.lla n°
217, si estende per mq. 36.000;

L’insediamento proposto è caratterizzato dai
seguenti indici parametrici urbanistici desumibili
dagli elaborati di progetto:
Sup. fondiaria attività esistente mq. 14.727
Sup. fondiaria in ampliamento mq. 36.000
Sup. totale lotto mq 50.727,00
Max inviluppo sup. 
coperta PT ampl. mq 3869,94
Volume struttura esistente mc. 4.175,97
Volume struttura in ampliamento mc 18.321,17
Volume complessivo mc. 22.497,14
I.f.f. ampliamento    mc/mq 18321.17/36000 0.5089
H.max. fabbricati m. 6,60<10.50
D.c> m.10,00
Rapp. Copertura ampliamento 

3869.94/36000=0.1075= 10.75%<25%
Parcheggi privati ampliam.

mc. 18321,17/10= 1832.12 mq
Sup. lorda pavimentata ampi. mq 3706.43
Sup. destinata a standards ex D.M. 1444/68
80mqx3706.43/100=mq 2.965,14

Tale intervento, prevede il potenziamento della
capacità ricettiva del complesso esistente, già
dotata di ristorante, disco-bar e attrezzature spor-
tive, attraverso la costruzione di una residenza turi-
stico alberghiera composta in totale da n° 88 unità
di ricezione alberghiera di cui, n° 52 monolocali e
n° 36 bilocali, per un totale di 124 posti letto che in
aggiunta ai n° 12 esistenti porteranno la capacità
complessiva finale a 136 posti letto.

Oltre alle unità abitative che saranno prive di
angolo cottura in quanto la formula di accoglienza
proposta riguarderà un’offerta in formula hotel di
pensione completa o mezza pensione, con servizio
sala ristorante già operante nel complesso esistente,
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saranno realizzati n° tre fabbricati a pianta rettango-
lare aventi strutture di supporto all’attività alber-
ghiera (reception, centro servizi, uffici amministra-
tivi e direzionali, bar ecc), un anfiteatro a gradoni
con proscenio della capacità di 90 posti a sedere,
oltre a varie opere di sistemazione esterna delle aree
libere a verde e parcheggi.

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-
viste dalla L.R. n° 34/94, dagli atti trasmessi dal
Comune di Melendugno risulta:
a) che l’attività del complesso comporterà l’im-

piego di 10 addetti a regime (di cui n° 6 unità a
tempo pieno ed indeterminato e n° 13 unità a
tempo pieno e determinato per 4 mesi all’anno);

b) che il vigente PRG, pur disponendo di aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
non detiene attualmente l’effetto di operatività
giuridica delle stesse;

In relazione a quanto sopra rappresentato, si
ritiene che l’intervento proposto dal Turi Oronzo
legale rappresentante della ditta GIAMMARINO
UNO Srl, sussistono tutte le condizioni previste
dalla L.R. 19 dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed i. per
procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione dell’intervento stesso,
in variante allo strumento urbanistico vigente.

Tale variante risulta ammissibile sotto il profilo
urbanistico atteso che, sulla scorta della documen-
tazione fornita, non risultano interferenze con le
direttici di espansione dell’abitato.

L’intervento in argomento che non può essere
inteso come un naturale ampliamento di una strut-
tura esistente ma dovrà essere considerato nella sua
globalità, dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:

1. Nell’ambito dell’intero lotto di intervento per
complessivi mq 50.727,00 (mq 14.727+mq.
36.000) dovrà essere individuata e destinata a
standards pubblici, da cedere gratuitamente al
Comune, una superficie tale da garantire il
rispetto dei parametri minimi di cui all’art. 5 -
punto 2 - dei D.I.M. 02/04/68 n° 1444 e ciò rap-
portato ad una superficie lorda di pavimento per
complessivamente a mq. 6.940,00 (esistente ed
ampliamento) determinata d’Ufficio sulla scorta
dei dati metrici indicati nella “Relazione Tecnica
Descrittiva” di progetto;

2. Nella realizzazione dei corpi di fabbrica all’in-
terno dell’area e della recinzione del lotto,
dovranno essere rispettate le distanze dalle
strade previste dal Nuovo Codice della Strada;

3. le aree pertinenziali, non diversamente utiliz-
zate, dovranno essere sistemate a verde.

4. La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato dovrà essere pari a quella pre-
vista in progetto e comunque tale da garantire il
rapporto minimo di 1mq. ogni 10 mc. di costru-
zione, fissato dalla legge n° 122/89 e s.m.;

5. Obbligo da parte della Ditta “GIAMMARINO
UNO Srl”, di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria con particolare riferimento alla rete di
adduzione dell’acqua potabile e alla rete di
smaltimento delle acque reflue di fogna bianca e
nera, nonchè del relativo ciclo di trattamento ed
eventuale allontanamento dei residui di tratta-
mento in conformità alle disposizioni di legge e
vigenti in materia, nonché degli impianti di for-
nitura di energia elettrica a e delle aree a par-
cheggio a servizio dell’insediamento;

6. La previsione di idonea e formale garanzia da
parte della Ditta “GIAMMARINO UNO Srl”, in
ordine al mantenimento dei nuovi livelli occupa-
zionali previsti (10 addetti a regime di cui n° 6
unità a tempo pieno ed indeterminato e n° 13
unità a tempo pieno ed determinato per 4 mesi
all’anno) e della destinazione d’uso degli immo-
bili per periodi non inferiori a 5 anni dalla data
di avvio dell’attività produttiva. Tale garanzia,
anche in forma di fideiussione bancaria o assicu-
rativa, dovrà essere congruamente commisurata,
per il quinquennio e per ciascuna unità lavora-
tiva prevista nel piano occupazionale, al costo
lordo opportunamente documentato. Per quanto
attiene la garanzia riferita alla destinazione
d’uso dell’immobile, essa sarà congruamente
commisurata al valore degli oneri concessori
delle opere oggetto di C.E. In ipotesi di esecu-
zione diretta delle opere di urbanizzazione, la
stessa garanzia sarà aumentata in misura corri-
spondente al costo delle opere stesse. La pre-
detta garanzia sarà restituita alla scadenza del



periodo per il quale è stata prestata, ed anche in
mancanza del nullaosta Comunale decorso 6
mesi dalla scadenza medesima. La relativa con-
venzione, contenente tutti gli obblighi del Con-
sorzio proponente, dovrà essere espressamente
richiamata nella delibera con la quale il Consi-
glio Comunale di Melendugno (LE) ratificherà
il presente Accordo di Programma;

7. Le destinazioni d’uso delle singole unità immo-
biliari costituenti il centro turistico - alberghiero
devono rispettare le di disposizioni della L.R. n°
11/99;

8. Inalienabilità delle singole unità immobiliari
costituenti il complesso turistico-alberghiero.

L’intervento comporta variante allo strumento
urbanistico vigente nei termini di ritipizzazione
della porzione di area classificata E1 in zona di tipo
D2 (area attigua), con indici e parametri urbani-
stico-edilizi complessivi, come rinvenienti dal pro-
getto in atti e pertanto l’Accordo di Programma sot-
toscritto dovrà essere ratificato, cosi come previsto
dall’art. 34 - 5° comma - del D.lvo 267/2000, dal
Consiglio Comunale entro e non oltre 30 giorni
dalla sottoscrizione dello stesso e, successivamente,
dovrà essere approvato con proprio decreto dal Pre-
sidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le con-
dizioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attua-
zione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 cosi come
modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del
28.01.1998, possa autorizzare il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma richiesto dal Sindaco del Comune di
Melendugno (LE).

Il citato Accordo di Programma potrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Si dà atto che l’intervento non è assoggettabile
alle disposizioni della L.R. 11/2001 e che l’area
interessata non ricade in sito di importanza comuni-
taria né in zona di protezione speciali di cui al
Decreto del Ministro dell’Ambiente 3/4/2000.

Per quanto attiene ai rapporti con il P.U.T.T./Pae-
saggio l’area interessata dall’intervento, con riferi-
mento al livello dei valori paesaggistici presenti,
ricade per circa i 2/3 in un A.T.E. classificato di tipo

“C” ed il restante 1/3 in ambito di valore “D” (art.
2.02 punto 1.2 N.T.A. del P.U.T.T./paesaggio).

Il piano all’art. 2.02 del Titolo II Ambiti territo-
riali estesi stabilisce per gli indirizzi di tutela che
negli ambiti di valore distinguibile “C” debbono
essere perseguiti gli obiettivi di salvaguardia e valo-
rizzazione dell’assetto attuale, se qualificato, tra-
sformazione dell’assetto attuale, se compromesso,
per il ripristino e l’ulteriore qualificazione, trasfor-
mazione dell’assetto attuale che sia compatibile con
la qualificazione paesaggistica”.

Per gli ambiti di valore relativo “D” deve essere
perseguita la valorizzazione degli aspetti rilevanti
con salvaguardia delle visuali panoramiche;

In merito, come già detto da parte della Ditta pro-
ponente è stata trasmessa la relazione per la verifica
di compatibilità dell’intervento con le prescrizioni
del P.U.T.T./P.

In detto elaborato si evidenzia che l’area oggetto
di intervento non risulta essere interessata da speci-
fiche peculiarità paesaggistiche, né l’area oggetto
d’intervento appare posizionata al contorno di
sistemi in cui sono presenti peculiarità paesistiche
degne di tutela; pertanto si evidenzia altresì una
oggettiva sopravvalutazione delle componenti
strutturanti il contesto paesaggistico in parola ope-
rato dal P.U.T.T. Inoltre, la stessa area di intervento
non risulta direttamente interessata dalla presenza
di alcuna componente e/o ambito territoriale
distinto dei sistemi e/o elementi di pregio struttu-
ranti il territorio dal punto di vista paesaggistico
come identificati e definiti dall’art. 3.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T. Pertanto, non si rileva alcuna
interferenza significativa (ovvero alcun vincolo di
immodificabiiità assoluta) tra quanto proposto e le
N.T.A del P.U.T.T.

Per quanto riguarda gli elementi strutturanti il
territorio (Ambiti territoriali Distinti) lo studio pro-
posto inoltre rappresenta quanto segue:

- Sistema dell’assetto tipologico, geomorfolo-
gico, idrogeologico: il lotto di terreno oggetto
dell’intervento ha una distanza minima misurata
dal confine est prospiciente il mare, fino al
costone roccioso di mt 1270. Considerato che in

4578 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-2004



4579Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-2004

assenza della perimetrazione delle zone litoranee
da individuarsi in sede di formazione dei sotto-
piani, si assume coma zona litoranea una fascia
della profondità costante di mt 100 dal perimetro
interno del demanio marittimo e come area
annessa, sempre in assenza dei sottopiani, una
fascia di profondità costante di mt 200 dal peri-
metro verso l’entroterra della zona litoranea, se ne
deduce che il lotto di intervento ricade abbondan-
temente al di fuori della zona litoranea e dell’area
annessa. - In maniera analoga il lotto non ricade
all’interno di zone con presenza di CORSI
D’ACQUA cosi come definiti dall’art. 3.08.
Le tavole del P.U.T.T. - serie n. 10 “Geomorfo-
logia” - individuano all’interno della superficie
del lotto un ciglio di scarpata in realtà inesistente
come rilevasi dall’aerofotogrammetria allegata.
Dallo stesso aerofotogrammetrico, comunque, si
può individuare un lieve ciglio di scarpata posto
ad una distanza di circa 210 mt. Dal confine est
del lotto. Ad ogni modo nella peggiore delle ipo-
tesi, trattandosi di un ciglio di classe 2.2
(ciglio/crinale con pendenza inferiore al 30%) le
norme assumono il regime di salvaguardia per
un’area annessa una fascia della larghezza di 50
metri dalla linea del ciglio e quindi ben minore
del 210 metri misurati.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale. colturale e della potenzialità faunistica:
Il lotto oggetto del progetto sorge in un’area pres-
soché pianeggiante la cui superficie è stata
sempre oggetto di colture a seminativo.
Oltre alla strada Comunale denominata Giamma-
rino, che delimita ad OVEST il lotto del terreno,
esiste una piccola area boschiva piantumata con
pino silvestre di superficie di poco superiore ai
2000 mq. Detta area risulta riportata sulla TAV.
“Serie n° 4”. -
In tali casi il piano all’art. 3.10.3. individua ai fini
della tutela dei boschi, due differenti regimi di
salvaguardia relativi a:
• Area di pertinenza del Bosco che risulta costi-

tuita dall’area propria occupata dal bosco;
• Area annessa che risulta costituita dall’area

contermine all’intero contorno dell’area di per-
tinenza e che, in mancanza di perimetrazione
con i sottopiani, si ritiene formata da una fascia
della larghezza costante di 100 mt.

Come appare dalla tav. grafica riportante la posi-
zione del lotto e dei fabbricati oggetto dell’inter-
vento, l’intero lotto risulta esterno per tutto il suo
perimetro al contorno dell’area annessa e pertanto
non sono applicabili per il lotto le prescrizioni di
base.
L’area oggetto dell’intervento non contempla
“BENI NATURALISTICI “ cosi come definiti
dall’art. 3.11 del capo III, né ZONE UMIDE cosi
come definite dall’art. 3.12 o AREE PROTETTE
cosi come definite dall’art. 3.13.
All’interno dell’area non sono presenti elementi
diffusi di paesaggio agrario cosi come definiti
dall’art. 3.14 del capo III, paragrafo 3.14.1
essendo presenti come colture arboree unica-
mente n° 4 alberi di fico.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: Il lotto oggetto dell’in-
tervento non risulta compreso all’interno di aree
archeologiche vincolate ai sensi del titolo I del
D.vo n° 490/99, ma contiene “Beni architettonici
extraurbani” ovvero opere di architettura vinco-
late come “Beni culturali” ai sensi del titolo I del
D.vo n° 490/99 o segnalate, di riconosciuto inte-
resse storico-architettonico-paesaggistico, ovvero
la struttura a torre costituente la parte più antica
del complesso della masseria che si fa risalire al
XVI secolo.
E’ bene osservare come tutto il nucleo edilizio
costituente la masseria, compresa la torre, sia
stato già oggetto di opere di recupero funzionale
con cambio di destinazione d’uso, autorizzate
dalla Soprintendenza per i Beni Ambientali, Arti-
stici e Storici di Bari, con nota prot. N° 27746 del
20/10/99. In tali situazioni il piano, ai fini della
tutela dei beni architettonici extraurbani e della
applicazione delle prescrizioni di base, individua
due differenti regimi di salvaguardia relativi a:
5.1 AREA DI PERTINENZA costituita dall’area
direttamente impegnata dal bene archeologico;
5.2. AREAANNESSA costituita dail’area conter-
mine all’intero contorno dell’area di pertinenza e
che, in mancanza di perimetrazione con i sotto-
piani, si ritiene formata da una fascia della lar-
ghezza costante di 100 mt.
Dalla tavola riportante la posizione del bene
archeologico vincolato e dei fabbricati oggetto
dell’intervento proposti, gli stessi restano sempre



esterni alla fascia costituente l’area annessa e per-
tanto non sono applicabili per l’intervento le pre-
scrizioni di base.
Come riportato nell’atlante della documentazione
cartografica alla serie n° 7 USI CIVICI, il lotto
interessato non risulta censito tra i siti del “pae-
saggio agrario”.
Analogamente il lotto non risulta censito tra “i
punti panoramici” dai quali si hanno le condizioni
le condizioni visuali per percepire aspetti signifi-
cativi del paesaggio pugliese.

Preso atto di quanto verificato dal progettista
nella relazione in atti e in considerazione delle
peculiarità dell’area per la quale è richiesta la
variante urbanistica, in riferimento al contesto pae-
saggistico in cui è inserita, si può ritenere che il pro-
gramma di edificazione previsto non comporterà
alterazioni significative sotto tutti i profili dei
sistemi sopra elencati. L’intervento proposto risulta
compatibile con il paesaggio contermine, tenuto
conto che l’area di intervento risulta circondata da
edilizia, l’ambito oggetto di intervento risulta inter-
cluso da corpi di fabbrica già realizzati o in via di
realizzazione e quindi la stessa area risulta del tutto
priva di naturalità.

L’intervento proposto non comporterà alterazioni
significative sia sul sistema geo-morfo-idrogeolo-
gico, sia sul sistema botanico-vegetazionale, sia sul
sistema storico-culturale.

Premesso quanto sopra, fermo restando la suc-
cessiva fase degli adempimenti da parte del
Comune secondo le procedure previste dal P.U.T.T.,
si ritiene che l’intervento in parola per la sua loca-
lizzazione non interferisce sia con gli indirizzi che
con le direttive di tutela fissate dal P.U.T.T. per gli
ambiti territoriali estesi di riferimento. Pertanto la
trasformazione dell’attuale assetto paesaggistico
che l’intervento in progetto comporta è da reputarsi
ancora compatibile con gli obiettivi generali di
tutela insiti negli indirizzi propri dell’ambito terri-
toriale esteso interessato in quanto non interferisce
con alcuna componente strutturante l’attuale assetto
paesaggistico né l’intervento in progetto costituisce
pregiudizio alla successiva qualifiche paesaggistica
dell’ambito in questione prevista dalla pianifica-
zione comunale sottordinata.

Per quanto sopra detto e in relazione al “parere
paesaggistico” previsto dall’art. 5.03 delle NTA del

P.U.T.T./Paesaggio, per la variante urbanistica pro-
posta, si ritiene di poter esprimere parere favore-
vole con le seguenti prescrizioni, al fine di tutelare i
segni tipici del paesaggio agrario comunque pre-
senti sull’area oggetto di intervento, soprattutto
visivo, e per un miglior inserimento del programma
costruttivo in progetto nel contesto paesaggistico di
riferimento:

- Siano preservati il più possibile i muri a secco
presenti all’interno dell’area di intervento che
costituiscono i segni della stratificazione storica
delle tecniche di conduzione agricola del luogo e
pertanto meritevoli di tutela. Le recinzioni ed i
muri di contenimento a farsi dovranno essere rea-
lizzati in analogia formale e materica con i
muretti a secco esistenti;

- Le eventuali alberature di pregio esistenti siano
preservate nonché implementate con soggetti
arborei e/o arbustivi della flora locale da posizio-
narsi soprattutto a ridosso delle volumetrie in pro-
getto nonché a ridosso delle aree a maggiore frui-
zione visiva (lungo il confine con la viabilità pub-
blica esistente);

- Siano limitati ai minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti , sterri, riporti ) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme dell’area
oggetto d’intervento;

- In considerazione della presenza nell’ambito
delle aree oggetto d’intervento della Masseria
vincolata ai sensi del D.Lvo 490/99, si prescrive
che i nuovi interventi edilizi siano localizzati al di
fuori dell’area annessa al predetto bene e che nel-
l’ambito di detta “area annessa” gli interventi pre-
visti siano compatibili con quanto in merito fis-
sato dall’art.3.15.4 delle N.T.A. del PUTT.

Infine si dà atto, che il presente provvedimento è
stato predisposto in coerenza con le direttive ema-
nate dalla G.R. con delibera n° 1284 del
10.10.2000.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’COME
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PUNTUALMENTE DEFINITE DALLIART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto e).

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’U.O. 2° e dal
Dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e
sulla base dello schema allegato, il Presidente
della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre 1994
n. 34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del 28
gennaio 1998 cosi come richiesto dal Sindaco del
Comune di Melendugno (LE) per la realizza-
zione, in variante al P.R.G. vigente, da parte della
Ditta GIAMMARINO UNO SRL, di un Resi-
dence Turistico Alberghiero in località S. Andrea
sulla strada prov.le Borgagne - S. Andrea in
ampliamento ad una struttura turistica esistente
denominata “Masseria GIAMMARINO”.

- DI RILASCIARE il parere paesaggistico con pre-

scrizioni di cui all’art. 5.03 delle NTA del
P.U.T.T./Paesaggio, nei termini riportati in narra-
tiva, e fermo restando, per gli interventi esecutivi,
l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 5.02 delle citate N.T.A. e ciò
prima del rilascio della C.E.;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presi-
dente pro-tempore della Giunta Regionale Dott.
Raffaele FITTO e il Comune di MELENDUGNO
(LE) rappresentato dal Sig. Sindaco, ing. Giordano
CARROZZO in attuazione della L.R. 19 Dicembre
1994 n. 34 cosi come modificata ed integrata dalla
L.R. 28 Gennaio 1998 n.8 per la realizzazione di un
Residence turistico Alberghiero in località S.
Andrea sulla strada provinciale BorgagneS.Andrea
in ampliamento della struttura turistica esistente
denominata “”Masseria GIAMMARINO” nel
Comune di Melendugno (LE) da parte della Ditta
“”GIAMMARINO UNO Srl””.

PREMESSO:

1. che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 cosi come
modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del
28/01/98 prevede che, al fine di incentivare
l’occupazione nel settore produttivo (indu-
striale, artigianale, turistico ed alberghiero) i
Sindaci dei Comuni interessati possono richie-
dere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 34 del D.lvo 267/2000 per l’auto-
rizzazione alla realizzazione di complessi pro-
duttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per
unità produttiva;

2. che, la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-



gramma, che dovrà essere autorizzato dalla
Giunta Regionale, è ammissibile soltanto se lo
strumento urbanistico vigente non preveda aree
idonee con destinazione specifica operante e
giuridicamente efficace o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività industriali, arti-
gianali, turistico ed alberghiero;

3. che, ai sensi del richiamato art. 34 del D.lvo
267/2000, l’Accordo di Programma, se ratifi-
cato nei successivi 30 giorni dal Consiglio
Comunale e approvato con decreto del Presi-
dente della Regione determina anche variante
agli strumenti urbanistici vigenti;

CONSIDERATO:

1. che la Ditta “”GIAMMARINO UNO Srl” ha in
programma la realizzazione, nel territorio del
Comune di Melendugno, di un Residence Turi-
stico alberghiero in ampliamento della struttura
turistica esistente denominata “Masseria
GIAMMARINO”.

2. che in assenza di aree giuridicamente efficaci
nel vigente strumento urbanistico e trattandosi
di ampliamento di struttura esistente, il Sindaco
del Comune di Melendugno ha chiesto, con
istanza in data 21/05/2003, al Presidente della
G.R. la definizione, in attuazione della citata
L.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e L.R. n. 8 del
28/01/98, di apposito Accordo di Programma
per la realizzazione dell’intervento program-
mato dalla ditta “””Giammarino Uno Srl”” su
un’area attualmente tipizzata “E1 - Agricola”.
in variante al P.R.G. vigente.

PRESO ATTO:

della documentazione trasmessa dal l’Ammini-
strazione Comunale di Melendugno:
a) che l’intervento progettuale proposto attiene

alla fattispecie giuridica di ampliamento di una
struttura turistica esistente in area dell’esten-
sione catastale complessiva di mq. 50.727,00
(mq 14.727 esistente + mq. 36.000 amplia-

mento) con destinazione per l’area interessata
dall’ampliamento a zona E1 “agricola” e per
l’area della struttura alberghiera esistente a
zona D turistico alberghiera nel vigente stru-
mento urbanistico; 

b) La superficie complessiva dell’attività turistico
ricettiva esistente, censita in catasto al foglio n°
80 p.lle 1, 2, 3, 4 e porzione della n° 33 ed ai
foglio n° 78 p.lle n° 5, 6 e 13, è di complessivi
mq 14.727 mentre l’area interessata dall’inter-
vento in ampliamento, censita in catasto al
foglio n° 80, p.lla n° 217, si estende per mq.
36.000; 

c) che la ditta “”Giammarino Uno Srl”” si è impe-
gnata alla realizzazione di tutte le opere di urba-
nizzazione come per legge, necessarie per l’in-
sediamento della struttura produttivo e ha assi-
curato l’occupazione immediata nell’attività
produttiva di un numero di addetti a regime pari
a 10 unità (di cui 6 unità fisse e n. 13 unità a
tempo determinato per 4 mesi all’anno);

VISTA
la deliberazione n. _____ del _________ con la

quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma
richiesto dal Sindaco di Melendugno ai sensi delle
citate LL.RR. del 19 Dicembre 1994, n. 34 e
28/01/1998, n. 8 per la realizzazione dell’intervento
da parte della ditta “”Giammarino Uno Srl””

TUTTO CIO’ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Melen-
dugno, come sopra costituite convengono quanto
segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente Accordo di Pro-
gramma;

2) In attuazione delle LL.RR. 19/12/94, n. 34 e
28/01/98, n. 8, la Regione Puglia e il Comune di
Melendugno con la sottoscrizione del presente
Accordo di Programma autorizzano, per quanto
di rispettiva competenza, la realizzazione da
parte della ditta “”Giammarino Uno Srl”” di un
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residence turistico alberghiero ubicato nel
Comune di Melendugno in ampliamento alla
struttura turistica esistente denominata “Mas-
seria GIAMMARINO” in variante al vigente
strumento urbanistico.
Parte della predetta struttura ricade in zona
tipizzata E1 “agricola” del vigente strumento
urbanistico del Comune di Melendugno. Per
una migliore identificazione del programma
costruttivo dell’aria dell’intervento, si fa riferi-
mento agli elaborati grafici riportati nella deli-
bera G.R. n. ____ del ________;

3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi
a verde pubblico e parcheggio da cedere al
Comune, vale quanto in merito riportato nella
citata deliberazione GR; inoltre per lo stesso
intervento, valgono le ulteriori prescrizioni tec-
niche precisate nel corpo della stessa delibera di
G.R. n. ____ del _________;

4) La ditta “”Giammarino Uno Srl” inoltre dovrà
assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le
opere di urbanizzazione primaria con partico-
lare riferimento alle aree a parcheggio reti, ser-
vizi con relativi allacciamenti, rete smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di trat-
tamento, in conformità alle leggi vigenti.

5) Il rilascio del permesso di costruire è subordi-
nato alla stipula di apposita convenzione tra il
Comune di Melendugno e la ditta “Giammarino
Uno Srl” diretta a disciplinare:
- L’obbligo da parte della ditta richiedente

l’Accordo di Programma di accollo di tutti gli
oneri relativi alle opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria nella misura prevista per
legge.

- l’obbligo della cessione delle aree per stan-
dards urbanistici (art. 5, punto 2 D.M. n.
1444/68) da cedere all’Amministrazione
Comunale nella misura minima di 80 mq. per
ogni 100 mq. di superficie lorda di pavi-
mento.

- l’obbligo del soggetto proponente, o chi per
esso, di realizzare a propria cura e spese tutte
le infrastrutture necessarie a dotare la zona
delle indispensabili opere di urbanizzazioni
primaria e secondaria relative all’insedia-

mento come sopra precisate;
- l’obbligo, per l’intervento, di ottemperare a

tutti i dettami normativi in materia sanitaria e
di sicurezza del lavoro e/o ambientale.

- l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di
formale e idonea garanzia, nei termini di cui
alla richiamata delibera di G.R. di assicurare
il mantenimento dei livelli occupazionali pre-
visti a regime di n. 10,33 unità e del vincolo
della destinazione d’uso degli immobili per
un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di
avvio dell’attività produttiva. Tale garanzia,
anche in forma di fideiussione bancaria o
polizza assicurativa, dovrà essere congrua-
mente assicurata per il quinquennio e per cia-
scuna nuova unità lavorativa prevista nel
piano occupazionale al costo lordo opportu-
namente documentato.

Per quanto attiene alla garanzia riferita alla
destinazione d’uso dell’immobile essa sarà con-
gruamente commisurata ai valori degli oneri
nonché al permesso di costruire. In ipotesi di
esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione
primaria la stessa garanzia sarà aumentata in
misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata pre-
stata, ed anche in mancanza del nulla-osta
comunale, decorsi 6 mesi dalla scadenza della
medesima.
La convenzione dovrà essere espressamente
richiamata nella deliberazione con la quale il
Consiglio Comunale di Melendugno ratificherà
il presente Accordo di Programma.

6) Ai sensi dell’art. 34 del D.lvo 267/2000 le
determinazioni assunte con il presente Accordo
costituiscono, per quanto di ragione, variante
agli strumenti urbanistici generali ed attuativi
del Comune di Melendugno. Resta, inteso che
l’efficacia del presente Accordo è condizionata
alla ratifica da parte del Consiglio Comunale di
Melendugno, entro e non oltre 30 giorni dalla
sottoscrizione a pena di decadenza.
Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con
decreto del Presidente della Regione determi-
nando la conseguente variante allo strumento
urbanistico generale vigente.



7) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o
chi per esso, non stipuli la successiva conven-
zione con il Comune o l’intervento non venga,
per qualunque ragione, realizzato, il presente
Accordo si intenderà risolto di pieno diritto. In
tal caso l’area interessata dall’Intervento riac-
quisterà l’originaria destinazione urbanistica.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il compe-
tente organo comunale rilascerà alla ditta
“”Giammarino Uno Srl”” il permesso di
costruire entro e non oltre sessanta giorni dalla
presentazione della relativa istanza previo
obbligo di idonee e reali garanzie (art. 1 - 3°
comma - L.R. n° 34/94) commisurate alla effet-
tiva entità degli adempimenti ed obblighi di cui
al precedente punto 5) a carico della stessa
Società proponente.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusiva-
mente ai fini urbanistici e non comporta alcun
onere finanziario né a carico dell’Amministra-
zione Regionale né a carico dell’Amministra-
zione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno
essere espressamente accettate sia dal soggetto
proponente l’intervento che dalla Civica Ammi-

nistrazione con delibera di Consiglio Comunale
di ratifica del presente Accordo di Programma.
Il Comune di Melendugno provvederà a far sot-
toscrivere il presente Accordo di Programma,
per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’inter-
vento.

Ai sensi dell’art. 34 del D.lvo 267/2000 e del-
l’art. 5 della L.R. 4/95 la vigilanza sull’esecuzione
del presente Accordo di Programma con controlli
annuali e sugli eventuali interventi sostitutivi e
esercitata da un collegio presieduto dall’Assessore
Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal Sin-
daco del Comune di Melendugno. In caso di contro-
versia fra le parti sarà nominato un collegio arbi-
trale cosi composto:
- un componente nominato dal Presidente della

Regione; 
- un componente nominato dal Sindaco del

Comune;
- un componente nominato dal soggetto propo-

nente; 
- un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del Il Presidente della
Comune di Melendugno Regione Puglia
Dott. Raffaele Fitto Dott. Giordano Carrozzo

4584 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-2004



4585Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-2004



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


